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ITA le solennità più importanti 
della comunità cristiana primeggia 
senza dubbio la Pasqua, che è cele- 
brazione di risurrezione è di vita. 

Oggi sembra più popolare è inti» 
moil Natale, anche perché collegato 
all'inizio dell'anno nuova com halo 
losfarfallio di regali e di auguri, C'è 
naturalmente il calore della nascita 
di un Bambino in una mistica cormi- 
ce che unisce il Cielo e la Terra. 

Accanto a un Natale dello Spirito 
troviamo un Natale, commerciale, 
quasi incontrollato, rappresentato 
da ligure che non hanno nessun ad- 
dentellato con la Festività. 

La Pasqua fi pone in un'altra at- 
mosle rà, più Aperta, amnsa, CApanzi- 
vil, congiunta di salito alla primave- 
rin fore L'ispetto comeumislico è 
meno evidente e mette l'accento sul 
mingereccio | dolce con l'aspetto di 
colombe stilizzate condimidono con 
rustiche focacce le mense. Il wino 
nuovo fa la sua apparizione. 

È bene però sottolineare il valore 
religioso e umano della Pasqua. È 
festa del Cristo, risorto dopo il dolo- 
rec la morte dal proprio sepolera. 

È il segno tangibile della verità 
della sua parola e il pegno dell'im- 
mortalità che è meta finale per tutti, 
Pasqua è parola che significa pas- 
saggio e indicava per gli antichi 
Ebrei e anche per gli attuali attuali 
la liberazione dalla schiavitù dell'E- 
gitto nell'Esodeo. 

La Pasqua dei Vangeli è passag: 
gio dalla morte alla vita ed è il mes- 
saggio londante della Fede cristia» 
na, la liberacione da quanto è nega 
tivo nelcuore dell'uomo e offusca la 
speranza di un mondo migltore, Son 
cè evento religioso e storico che 
non abbia la sua rilevanza in campo 
civile e sociale, che non innesti spin- 
te culturali e contrassegni i diversi 
gruppi umani che popolano il nostro 
imequieto pianeta. 

Il cristianesimo scaturisce dalla 
Pasqua, che comprende nella sua 
memoria celebrativa l'intera Setti» 
mana Santa dalle Palme al Venerdì 
Santo e alla Domemca di Bisurte: 
zione. Accanto al miti iNurgxci sl è 
sviluppato tutto un insieme di tradi- 
zioni popolari concretate nel ricco 
folclore pasquale di processioni rie- 
vocative, di sacre rappresentazioni 
con il tema della Passione, di canti. 
di usanze svariate e di giochi, delle 
prime comitive che si ritrovano nel 
werde dei prati di olivi e colline. Il 
Suono A distesa delle Campane ale 
rese e dilata il clima gioioso della 
Pasqua 

Anche le abilazioni si rmmovana, 

I catenaca dei focolari ntornawa- 


no lucenti e ssombri di fuliggine. | 
recipienti di rame rinfrescavano la 
loro lucenterza velata 

Dalle nostre rustiche e antiche 
case si va smarrendo il mcorda, im- 
mersi come siamo in un'altra mo- 
derma realtà abitativa, dove ci piani 
fichiamo all'unisono. La Pasqua 
portava alla riconciliazione morale 
con la gente e con la Chiesa, ricomci- 
liazione che avviene ancora per chi 
aderisce com comvinzione al suo 
Credo 

Nella Pasqua si esaltano i valori 
simbolici del fuoco che accende e ri- 
scalda, dell'acqua che purifica e di 
vita. della luce che illumina la mente 
21 mondo. Il cero pisquale è segno 
del domo di sé e di gloriosa esistenza. 

Gili emigranti e i loro discendenti 
vivono nel solco di tradizioni porti» 
te dalla propria terra di origine e in 
un ambiente di tradizioni radicate 
nei Paesi in cui si sono inseriti. Può 
nascere una simpatica fusione di 
usanze che contemplano i vari com- 
tributi popolari alle feste e ai miste- 
n della Pasqua cristiana. Essa è umi- 
wersale, ma permette a ciascuno di 
esprimere la propria cultura, la sen- 
sibilità della propria gente e della 
propria storia Salto cieli diversi. in 
climi differenti, a contatto di altre 
lingue fa bene mantenere qualcosa 
di se stessi, senza precludersi ad altri 
positivi apporti. 

La Pasqua mine è un amimumieno di 
pace. 

Cielicamiente la puerta sconvolge 
l'umanità e le nazioni com tutti gli 
orrori della distruzione è della mor 
te. Pur considerando l'orgoglio di 
chi ha ormai altre patrie e tiene alle 
scelte operate dal suoi legittimi go- 
verni, auspichiamo un mondo in cui 
i confiitti armati abbiamo a cessare 
del tutto e per sempre. 1 popoli de- 
voro competere nel progresso clvile 
e nell'amore, realizzare se stessi in 
dimensioni Gapan di umanità e di 
accoglienza reciproca. E nemmeno 
dispiaccia risalire da materiali con- 
creterze a una visione che tiene com- 
io del Cielo è dello &pirito che ci so» 
vrastano & ci richiamano a respon- 
sabilità coscienti. Nei Paesi di pace e 
nei Paesi in comflitto la diaspora Ita- 
liana e friulana ricerchi mativi di 
comcurtia per un lavoro sicuri e una 
esistenza nom esposta in continua- 
zione al pericolo e alla morte. Lo 
può fare per se stessa e per l'intera 
famiglia umana. 

E sarà “Buona Pasqua”. È laupu- 
rio sincero e palpitante di “Friuli nel 
Mondo”. 





www.friulinelmondo.com 


nel Mondi», aderente alla FU, S| E. - Direzione, redazione è amministrazione: Casslla postalo 242 - 35100 UDINE, via dal 
Sale I tal. 0433-504071, &maîit inkbf&triunemtondo. com, +riulinemonzdo. comi, teens: Dasge-507774 - Spedizione ina por 
Filiala di Udine + Cono comente post. nr. 15 3) - Udine, Eme «Friuli nai Mondos, sevizio di tessera G, RU, Pi Gsssa di Risparmio di Udine e Pordanona) 
Quota associstiva anmuòà distrizione all'Ente cai abbonamento al giormale: llala € 12,51, Este € 15,40, via soma € 20,66; Sud Amarica € 15,49 va ana & 
via ardinrana € 10,33. 


TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


2 comma Filo legga SccH6 





UDINE (Italy) 








le Cama. (foto Bergamini] 


3 AGOSTO 2003 
APPUNTAMENTO A CORDENONS 
PER L'INCONTRO 
DEI FRIULANI NEL MONDO 


Aprile 2003 


— | we MONDO 
UTO 
nl 


Notiziario Previdenziale 


LA NUOVA 
CONVENZIONE 
ITALO-SLOVENA 


Abbiamo visto come l'accordo ri- 
guardi tutta una serie di situazioni 50- 
cialmente rilevanti. Il diritto alle pre- 
stazioni in denaro per malattia, ma» 
temità e tubercolosi, ad esempio, vie- 
ne accertato in base alla legislazione 
dello Stato di provenienza, Ad essa il 
lavoratore conti ad CREDO di SAL 
gelato e si applica. ove occorra, la to- 
talizzazione (cioè i contributi versati 
nei due Paesi vengono sommati sola- 
mente al fine di accertare che l'inie- 
ressato abbia raggiunto il diritto al be- 
neficio richiesto). 

Il pagamento viene fatto diretta- 
mente dall'ente previdenziale dello 
Siato di provenienza, come se egli los- 
sell occupato. 

Secondo il principio della parità di 
irmttamento, pod. i lavoratori italiani in 
Slovenia e quelli sdoveni in Italia. come 
pure i loro familiari, avranno gli stessi 
dinitti ed obblighi «ei cittadini dell'al- 
tro Stato contraente Inoltre le presta- 
zioni in denaro potranno essere espor- 
tate nell'altro Stato o in uno diverso e 
non potranna essere differenti dui 
quelli: percepite din attadimi dello Sta- 
lo che provwedk alla loro erogazione, 

Secondo li convenzione, 1 perodi 
assicurativi italiani di almeno 52 setti 
mante possono csssre teltalizziali, st 
necessario, com quelli sloveni per l'a 
bone zone i versamenti vodoarntiri 
al fine di raggiungere così il diritto al- 
la pensione. Secondo la normativa ma 
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chi Gianni Cuttini 


fimale, come è noto, autorizzazione 
im L|est Lome: VIET COMerssi iuiamabo 
limieressala può far valere almenta 
cimepue: ammi di contributi nell'intera 
ila assicuraliva «li cui tne nel Ljhuatt» 
quen nu precedente la domanda. 

Ed ora parbame cdi come raggiun 
pere il diritto alla pensione in regime 
imlernazioniale. 

l perto«di comtribativi italiani che nom 
siano sufficienti al rapounpimento cel 
diritto a persone nella sola assmura» 
zione ninonale possono essere, a tal fi- 
ne.ltalizzati con quelli sloveni non so» 
vrapposti. Però bisogna poter far vale» 


PREMIO EPIFANIA 


Il discorso del Magnifico Rettore dell'Università di Udine, prof. Furio Honsell 
alla serata di premiazione del 


“Sapete dan da serazionie cite 
oguate di noi ni novi serie 
conerene nei logi girsri 
Tio Mantiacci fa esere an so 
personaggio, scri pare Shaî, pier 
ivan) d ion AniitchTAe ii a 
cenare i sie aero con 
andar na rsporsatailità, nd divenire 
a volte incomprevesibile degli eventi a 
cià partecipante E do na stiro 
“Rananiente in quente parole, 
quarto parteci per lo prin volta 
alla rivericure della Covre per 
lircegaezione del Prereo Epifireto, 
irsi a Tincemo, putsole alle epuivalli avrei 
merano “per quavno fronti e 
stai ci procio sentire..." 

de quelli occantore, effi setta dr 
percezione di ino ia iis posto di 
arunvazione straordinario dell'Anima 
del Friuli, dae mire ast poi ele 
d'mititar del Frane. Le Sete ali 
condbelanina, do vino, fe gesso, oserei 
dine, di colora ele finncno premiati una 
ande di colora ele ann viareno, 
imadliovano forza, detenmiimazione, 
rione, frese varia nt art Abraiai 
del'osinazione, serieni, somigliezza. 
PDerearari ag ane di mado vivido si 
iliparunvario storte indrviaini cr ali 
invita zioni al na rece za 
amdordiaana. alte annicottivaro re 
stero per dl solo fante di venire a 
CONOSCA ZIO N ItreccaTtvaRO percorsi 


N LIA] 


aireliti ali tie zii e alli FICO a ili 
Mirovineto dala nadizione, 
percepiva sotto sueve ltci di specialità 
del Print e H sno riverberara nai 
anorado airaverzo i ioni Frislmii 
Sonmiti. fungo inolteplicà airnestionii, 
delli cli Stintenna ii avevo 
sperano prin, 

È equredla smancione di “rervareti dn 
tot luogo pro "st si è ricornferanana 
apnigualvalia She partecipate ile 
attivimà lepate a questo Premio di 
farete, Girarzie o apuaratee apprese dr 
quelle occensioni peso dire di essere 
diventare più consapevole della 
ricolerza dell'aninra frindona e quirstali 
che di cone perno panne dal 
miondo sai po” più aderane a servizio 
dell'Universita Loline, cesti da 
porerla porre nneglio, essa srersa, al 
servizio di quelle comunità. di quel 
popolo frinlma che imio l'Inarmoa 
vere. d' prevtini nelle edizioni 
pirismie è quelli dhe celebriamo cggi 
motto conte mne schuile che si levano 
di questi fuochi dell'Epifiszio, che ci 
uniamo e indico peoccitvili 
percorri, scanile di onestà inedletinanie, 
Sembrano propre quei “nenidni di 
hnona volontà” a cai gli angeli di 
Lunca prosnivero "Tn pace dr ferma”, 
PE fans premiati questo sera 


re almeno un anno e cine #2 comlribu 
U settimanali mentre in precedenza, 
con li Jugoslavia, ne bastava unosale). 
Gili sloveni, comunque, prendono 
in considerazione i perbodi assicurati. 
vi italiani più corti sia per attribuire la 
rendita che per la determinazione del 
suo importo. Essi procedono alla 
somma anche dei loro periodi inferio» 
rin 3! senimane con quelli versati nel 
nostro ordinamento, agli stessi scoqpi. 
Mon si procsde in alcun caso alla bota- 
lizzazione, peraltro, quando il lavora. 
tore raggiunge il diritto alla pensione 
com la sola contribuzione nazionale. 


A TARCENTO il 5 


IAT ALTO RETTA CCNI 
l'asempio delle lore in e cost i 
ristaltani del foro operare l'appellativo 
a cavalieri. di Campora, del prin 
Frivali. Tutte quattro scure perveralii 
ricolitebine penierone, conifere, 
matifori Mon porse che offrire sr 
pallida nmagiae nellr stia breve 
infrazione 

Giovanni Conciani sirvordinorio è 
innicniie ancaro dell'arte 
mezione, Minestre veramente 
completa, perche riacatno i sare le 
rverdieplici dinsnsioni in cui si pieò e si 





Fosono essere lolalzzati anche 1 
pericxti di contribuzione ad un regime 
speciale ilalino con uno sloveno age 
pure, qualora nel Paes: mn parola non 
ne susa ino corrispondente, com un 
altro che si riferisca ad attività lavora- 
tiva analoga. 

Una disposizione. estremamente 
mleressanite è anche quella chie com» 
sente qualora il ritto pensione non 
venga raggiunto com i sali contributi 
italiani e sboveni, di totalizzare pure i 
comuribati versati in Paesi terzi che 
siano vincolati ai due contraenti da 
accordi in materia di sicurezza sociale. 
fecondo quanto è stato precisato, gli 
stati ii questione ame Austria, Rel- 
gio, Canada e Quebec, Croazia, Dani- 
marca, Francia, Germania. Lussermi- 
burgo, Macedonia, Norvegia, Paesi 
Bassi, Regno Unito, Sweria e Svizzera. 


GERNRKAITI 


Premio Epifente 


territorio regione convolare dee 
scie e di pabiblico premiare, 
protuniovendo e valorizzando cor 
antade sitcceso areolte I cain site 
affare dre fantso dî Priseli, 
Adriano Degano 

Ainivinsiano presdenie del fopeldr 
Fanan di Ron, frilmae dell'altro 
Pirani, ipreetiee che vive na larria delle 
gesti fanne chie deretano drsrinto da 
denrn ferro per drserirzi cortine alice dial 
sieme “in comnesri roca e conimeraali 
diver silenziose Ma proprio 
Adriano fhegmo he TOpuao Anestrni 


2° 0 Ls 


Pirdba foto, seduti, i presiinità: da sinistra, Giovanni Concia, Rodolfo Costiglfinae, Adriamo 
Dergano e Tilo Maniaci, le piedi da sinistra, d presidente delle Povia di Pordenone, 
dle Elio De Amna, il presidente della Pro Tarcento, Mazareno Omimi. il Retlore 
dell'Umirersilà di Udiee, prof. Fiorio Honsell, dl sindaco di Tarcemdo, peo! Linedo Tall è 
fasstssone alle Coltura dello Previncii di Udine, Fofizio Cigoti 


deve conoscere da antica: 
CONSE, Irertere, del prariran 
fnogo quieti ao noe migrano e 
rorlanratore dl srrammernii snaricali n 
Soste, ccliucamene all ainenirar, 
“of e ofpriio conte aria 
definirsi. Limnore e il ripeto per 
quest'arte e nnigioare annescale ele 
paresi d'inanuno portati corno dani 
stem dice 1 senprine “i segreti per 
ridare ln vare nali srt cali 

E con essi lu nido la voce sche dla 
radizione e alte spirito del sano Frane, 
cremdio e inventare accweni co foanto 
musior anelte 1 giodelle alella 

fil TaTIAAr. 

Rodolfo Castiglione 

Lastre nante palneliane arr al 
vealira arte, quella del fevira. Con 
strneralinianeo seniiilinà, dnselligenza è 
determinazione. in un arco di altre 
quant are Se sapo fare di Liaine 
cale Frinli, dhe non avevate nin ranntoa 
npertanie der gioesto arto, anti 
circuito di proposte iecgradli dali rilievo 
ruzionanie. Ma sopoto indiane 
l'amore per quieri'arte sti tratte» dl 





covo de rai “pniticative rvalizzazioni, 
quali da nona dell'iwnte scor n 
Riina, core i Fratini dinvtano dsciaro 
renne © ovanigie, per rare ancore le 
"ne parete, “ran segro del foro aaglo 
alt anpreranee, cli colteleare, ell 
maniere, dell'armonia dei 
rapper e della compratore”, 

Lari, frisdano che vive boininira, corn 
peneresii e etico da prora 
i Trani Seen CENT ATA I 
proforiei vnloni del Frivadi, dlella sit 
storia, della sita crateri, dello suna cme 
La nastro dei “SO eni di Frivdi a 
Rerrur® è ita camelina 
limpresstonante, dii opere è di vidi ir 
Cantini i caraifri della severa, dall'arte, alla 
scenza, alla polinica nina carrelli 
de auvelne anei fallen condeniore Sncido 
dhe ricapitele do storia degli alti 
ctetgpanani cureni del snenetre punta 
Depmin Shia uditi davvero tenere vivo 
i fuoco della commuistirà frinidonta 
Mor e tamrarndario Ancora, per 
urane dr sane pareti: “Lomaniti grande, 


da sierra, sio sante alal pità cmriite 


lavorate. da ipuetlo atleta dli | 


20053 


Un'altra cosa da tenere SEmMpare 
ben presente è che 1 perdi ISSICUITIA- 
tivi, prestati in uno dei due Stati, 
la i collocazioni temporale mami i 
precisali si prosimono sivrapposli 
il quelli svolti meiellaltra 

Ma la com più Importante & che 4 
periidi di assIcurazzione obbligatoria 
compiuti fine: al 4 oglebre 1956 nella 
gx pona #00 Boi Trieste (uma del clave 
acitori in cui era stato diviso il Terrila 
rio Libero di Trieste, ccstituilo a se 
guito della firma del Trattato di pace | 
di Parigi che concluse la seconda 
euerra mondiale) ora sto totalizza 
bili per il diritto a pensione com eflel 
todal 1° agosto 2008 mentre prima, in 


base alla vecchia convenzione italo 
puecslava, nom lo erano, 


continna 





sarei veli con da are venrirà, 
do afeer frego, hr sterno saga”. 
fefine Tiro Maniacco, piene, 
ramamiore saegina, Pereornaliti 
inuovarva capece di pannere medtio 
ctr zioni: inedite micoralèe maiale, 
Parte do poeta, da Airgira, de dales, anan 
snpre allo scope di sanevisigere sei 
fivello pi alte dii comiapevetezza 
SAaclte see an dinite al viaggiare dei 
piedi non c'# lime alcuno al viaggio 
detta anerse” fo dire cal nin sino 
peroiaggio, Mace è sten 
fuursiino der società nei sui dine 
atugretir iqreefleo della cultura prateriale e 
del suo diade. fo reniotirà e 
Fanno colera, Delle me 
page ci esorta: “Non di accenpevi ale 
de piecale cose e le grivnali come sono 
snai nel siprificara?”. 

nirizioni suiove e colzionii xi 
inireccamo sele sar soritiera e pronti 
ce vergenio drenante der 
connbinarzioni e conmanmarazioni 
uinpewnve Acoiterza e ironia 

acco pagano le sine more, aprendia 
prrpettive e forse vertinianease ventanni 
sel racnire» drerarai rante dettero, 
scientifico e fecnologico Mimiacco 
ance cmutore critico dell'annaginario 
collettiva di gn popoli Salarere sli art 
parle sconto dhe è dl Frindi al poste 
viole sesrinatre da arsalizione casterttica 
al'di i di quella che è stano bveritana. 
Mariano rari prercdi maerà se ho valuta 
giocare i) san gioca delle citazioni 
focendo ferme alire anti so (rave cern do 
opranile dice inizio quissso baterventio 
quelcori di diverso di quanto aveva 
intera Ma dla previo procione qual d 
tn dune ce fanti i eda sent ani 
proprio perché sone level imevanarifzili 
ali ato aiar fon, Const (Pralina 
Davide, di cori porcino dire Cata 
puedo è mata detta, die ne abdureno 
nvatile”. 

Ma fore e 4 Preso Epifanio sterno 
colte dire hihe sevnipre premiano per 
prisma, perché Mosse dr sé 
sunbalicariente de spinto di tminte 
perni “di braorae volte”; cesare 
chte do ddlearostoa, Winona Cirini e 
Leone Comini, Chino Ennacora, 
Chamvio Fmnera colora ale do (RATA 
colore che cone per tourte edizioni 
purisnte setole espgi de celeron comi do 
doo prestati quid it guiesta sala 

Hi Tincente e alla ata cinadinanzt e a 
bindica Licio doi va dl nostro più 
protondo ringrazimeanio perché per 
lo quartieri vedio cio api si Sea 
linee alle solrnille del focly 
epifmici ant forte messaggio di 
peranza cui augurio di pace. 


Furio Honsell 
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PADRE MARCO D'AVIANO PROCLAMATO BEATO 


ÀÀ altre 300 anni dalla sua morte, 
padre Marco d'Aviano viene elevato 
alla gloria deglì altari: domenica 17 
aprile, infatti, Papa Giovanni Paolo II, 
nel corso di una solenne cerimemia in 
San Pietro a Roma, lo ha proclamato 
“Reato”. Si È così conclusa una lunga 
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P nicninnesto eratto è Padre Marco ne 150° auniversano 
della grande villoria. Salle la chiesa dei Capposcini & silaola 
fa ontela con ke tombe degli imperatori a'Aosina. Per valere 
dell'imperatore Lenpaldo | La siena di Padre Marco [ne 
tunralato all'inerao della cripta imperiale 


attesa da parte di quanti da anni, 
all'inberno e fuori della Chiesa, 
allendevano questo evento che 
riconosce le virtù erviche e la 
profonda religiosità del cappuccino 
avianese, iroppo shrigativamente 
ricordato come il “liberatore” di 
Sienna dai Turchi. Un merito grande 
per il traguardo raggiunto si deve a 
un aliro cappuccino, padre Venanzio 
Remier da Chioagia (classe 1909) da 
anni nel Convento dei Cappuccini al 
“Cristo” di Pordenone, che nella sua 
veste di viccposiulatore della causa 
di beatificazione nom ha risparmiato 
fariche e scritti. 

Tra le tante iniziative organizzate per 
ricordare l'evento, anche una mostra 
organizzata dalla Socivià Operaia di 

















di N. Na 


Pordenone — in collaborazione con il 
“Comitato Padre Marco d'Aviama”e 
curata da Fabio Metz - che 
attraverso la riproduzione di 
documenti e immagini dell'epoca, 
ricosiruisce In vicenda umina e 
spirituale del nuovo beato friulano 
Naoto ad Aviano il 17 
novembre 163] da 
Marco Pasquale 
Cristofori e Rosa 
Zanoni, appartenenti 
illa riccn birphesin 
liscalie, Ciro 
Dkmmenkoo (questo Il 
suo nome) ricevette 
nil «uo piucsa la prima 
forminone spirituale 
e scolastici, 
perfezionata negli 
ammi If43- 1647 nil 
comlegice ii mesi a 
(sonni, Qui il 
giovane Cristofori 
ehbhe modo di 
ampliame le basi della 
sui cultura classica e 
“cientifica ie di 
approfondire la sua 
religiosità, resa più 
incisivi 
dall'appartenenzza sllie 
comprepazioni 
marine 

Il chma è pico 


Lin 


determinato dalla 
puerta cha ( ‘andia 
{Creta), combalnua 
in quegli anma tra la 
Repubblica di 
Venezia e l'Impero 
ollomano, chbe un 
influsso decisivo nella 
vita del giovane 
avianese. Animato dal desiderio di 
raggiungere il luego delle operazioni 
belliche, disposto a dare anche il suo 
sangue per la difesa della fede, a Li 
anni lasciò il collegio di Crorizia e 
giunse a Capodisîria, dove, stremato 
dalla Fame e dalle fatiche del viaggio. 
bussb alla porta dei Cappuccini. Dal 
superiore del convento, oltre a cibo e 
ricovero, ricevette anche il saggio 
consiglio di far ritorno a casa. 

Ma presso È Cappuocini di 
Capodistria, illuminato dalla erazia, 
il giovane avianese imravide la sua 
vocazione all'impegno cristiano © al 
martirio e decise di vestire il saio 
francescano, Nel settembre 1648 fu 
ricevuto nel noviziato di Conegliano 
e un anno dopo il 2 novembre ltH49, 


Remi, Cenmiio DODO. Padre Venitio Renier— Vicenestulitore per in cansa di 


beatificazione di Padre Marco d' Avana 


den 1 Papa Gissanai Pale ID ana copia del 


volume che raocevela di storia del capuccina di Aviano. 


emise i voti religiosi com il nome di 
fr. Marco d'Aviano, Compi pesa il 
corso regolare degli studi, fissato fra i 
Cappuccini in un triennio di filosofia 
ec un quadriennio di teologia. durante 
il quale. il 18 settembre 1655, fu 
ordine sacerdote a Chisegin. 

Per diversi anni visse impegnato 
nello preghiera e nella vita 
comunitaria, nell'umiltà e nel 
nascondimemo, nella fedele 
csservanei della Regola e delle 
Costituzioni &NOrdimie, Dal 
«citembre l664, anne in cui mtenne 
la “patente di predicarione”, padre 
Marco profuse le sue migliori energie 
nell'evaneelizauiione in tuta alba. 
soprattutto in occasione dello 
Cuaresimai e dell'Avvento, Kon 
Manearone: Ip Ti cli responsabilità 
edi governo: nel l&72 infatti fu eletto 
superiore del convento di Belluno, e 
nel 1674 fu chiamato a dineere la 
Fratermità di Oderso. 

IUevento chie tolse il cappuccino 
Imanes: dall'umilà conventuale 
venfci VR setbembre 1676: mienire si 
irovava a predicare nel monastero 
patovano di San Prosdocima, grazie 
alla sun preghiera è henedizione 
guarì li monica Vincenza 
Francesconi, ammalata € costnmea a 
lutto da circa 13 anni, Eventi 
slraordinani simili si venicarono um 
mese dopo a Venesia, cnsando 





inlorme a pre Marco un nolevide 
alluso di popolo e dando così un 
credito particolare alla sua attività 
tale e alla sua predicazione 
sempre incrsina col essempnabe. In 
particolare esortava i suoi ascoltatori 
all'incremento della vita di fede e al 





pentimento dei propri peccati: a Liotti 
faceva recitare d'asta: ali dh ili me 
perfeno (una preghiera diffusa a 
migliaia di copge, appornatrice di 
abbondanti finti spirituali e spesso 
anche di eventi prodigiosi © 
puarigioni straordinarie). Furono 
proprio questi eventi taumaturgici a 
far richiedere ovunque la presenza 
del cappuccino e a fargli 
imraprendere negli ultimi venti anni 
della sua vita faticosi viaggi apostolici 
in tutta Europa. Questi venivano 
effettuati sempre nel precetto 
dell'obbedienza dei superiori 
dell'Ordine o comamdati 
ditettamente dalla Santa Sede. 
Continuamente richiesto da sovrani, 
governanti e da autorità pubbliche. 
veniva accolto com grande 
emusissmeo di numerose folle 
desiderose di ascoltare la sua parola 
e ricevere la sun benedizione. 

Micra dei suoi viaggi furono in questi 
anni la Germania, la Francia, 

il Belgio l'Olanda, la Svizzera. 

li Boemia e l'Austria e numerosi 
furono gli autorevoli personaggi che 
richiesero insistentemente la s4a 
presenza c gli offrirono la lora 
amicizia. Va sottolineata in 
particolare la profonda amicizia che 
legò padre Marco all'imperatore 
Leopoldo I, Dal primo incomro che 
ebbe luogo a Line nel settembre 
Lf fino alla mete, il frate avianese 
fu per Leopoldo amico, consigliere, 
padre spintuale e confidente in ogni 
occasione e per gni problema, tanto 
di ordine fnmiliare che politico, 
economica militare © religiosa, Tra i 
due csbteva in effetti una profonda 
complememarità di carattere: 
insicuro e indeciso Leopoldo 
incontrò provvidensialmeme sulla 
sua strada la forte e decisa 
personalità di padre Marco che. oltre 


A rina. 

La const natale 
di Padre Marco 
TA mTInA 


alla sincera ammerzia, offri al suo 
aueuslo comlempaorane, Coraggio, 
lora, decisione, sicurezza di ul uchizion 
e di azione, aiuto e direzione nelle 
necessità «paniuali, contidenza è 
cormsgho nei suoi problemi chi 
cosgenza e in Duni i suc impresari «Di 
poveri 

Propro peer le pressanti insastenone 
mpertali e phi ordina provenienti da 
Roma, Marco d'Amano dovette 
fecara alla come impenale, di solito 
nei mesi est, ben quattordio valle 
€ parlecipare allvamente alla 
Serociala antilunca”. 

A essa il frate prese parte in qualità 
di legato pontificio e di missionario 
apeaiolico Lal bhes al 1644 
partecipo alle campagne militari di 
difesa e di liberazione: suo scopo era 
instaurare e favorite reciproche 
relazioni amichevoli all'interno 
dell'esercito imperiale, è assistere 
spiritualmente i soldati. 

Mel maggio 1649 Marco d'Axînno 
intraprese il suo ultimo viaggio verso 
la capitale dell'Impero La sua salute. 
giù cagionevale. subi un progressivo 
peggioramento, tanto che dowette 
interrompere ogni tività, Il I agosio 





ricerette in comnvemo la visita della 


lamiglia imperiale € poi quella dei 
più illusiri persomagei di Viemmna I 1T 
dello stesso mese il nunzio apostolica 
Andrea sana Lroce port 
personalmente la benedizione 
apastalica del papa Innocenzo A.I1 
all'armmalato, che ricevette gli ultimi 
«acramenti è rinnovò la professione 
religiosa. Il 13 agosto 16499, assistito 
dal su0 amico l'imperatore Leopoldo 
e dall'mperatnce Elbonora, 
sringendo tra le mani il erocefizso, 
padre Marco spirava dolcemente. 

Per permettere alla numerosa 
popolazione, accorsa da ogni dove, di 
vedere e venerare per l'ultima volta 
le spoglie mortali del cappuecino 
avianese, l'imperatore ordinò che i 
funerali si colebrassero il giorno 17. 
Il Compa di padre Marco riposa mella 
chiesa dei Cappuccini, accanto alle 
tombe imperiali. 

Eccezionale personalità di sacerdote, 
religione predicatore evangelici 
testimone di Cristo in ogni avversità, 
padre Kiarco si pone all'attenzione 
universale con la ricchezza della vita 
interiore, resa ardente e apostolica 
dal più senuino francescanesimo, 


Premio “San Simon” - XXIV edizione 


La Cini di Codroipo bandisce dl 
Cinico per l'raregruezionie del Pre- 
mia Letterario in dingua frialna “Soa 
fimanT”, 24° edizione, anticobno in due 
sezioni dintime Serione marrariva e 
ferione steniniva, 


i lenveri, fre 










i, coni leso dunitilo 
ecrinio divano essere presentati in cis 


que copie e coreani con il nante, 
Nindinizra il annrero di selefono del- 
Pantore e l'indicazione della rerione 
per ci concorrono, | vari dormito 
pervenire alla Bibliweci Civica di Co- 
dinipo, fa Vi AV otrobee, entra de 
are IO del 18 cenere MII, 

Le Opere satiro conhrate da nua 
Ciiviria, forati da quatiro inerntbri 
sonia dalle Gisvrioa Corese di 
Codsoipo firm qutori ia dineria Privata 
a OTIDOA Jetni Fate Î, dal Siri ga, di «da pi 
Assessore da lr delegata, con funzioni 
di Presidente natehé da it Seprerario 
desiato dal Si 

Ali antoni delle opere scelte dillo 
Coira, vermi assegnano dn premio di 
euro 1250 ciancigto cd nio inno ia an 
Derito, Qualora SETTI Peri delle 
dite sezioni è di nine delle due, sia mise 
nera snertene sulle alfine e quindi ne- 
ritevote del Premio, queste deri sare 
arena, appire verrd diviso in pianti 
peudaii fer sequel ina le opere ritesnie 
più valide, Gli augori delle opere vinci- 
mo dell'ultima edizione del Pregio 
nor (RRParno farti ipare. sella stessa 
sezione alla successiva. 


L'ANTIRIaira zione Consente, sv 


dre 











proposta della Giuria, porrd eventaal- 
mese pubblicare le opere presinte 
la tal cana, i diritti di anrore e di pub- 
billenzione sala pro edizione delle 
ppere nese sono di propriet del Co- 
mine di Codinaigeo. 

Agli anitori delle opere ritemiate par 
rieolammicate mertevoli dalle Cinta, 
verrà riloscimta ina targa di segnalo 
zione lavori aos vernnivto revsinaini e 
noi saranno conuinicari i cirdizi delle 
apere non claiificne. 

La camcoria 

I 


CORTO in pica accezione del 


parieciparzionie an 





hiudo e ieplice Vantorizzazione al 
Commune, die pane dell'Autore, a co 
serve i anti personali dichiarati, ci- 
sendo inteso cole luo deli mess è 
uperimnente collegno ai prenio e alle 
selarive opentrrorni, esollidendone l'it- 
ilizzo per og finalità diverse do 
quello prevista. 








Lu proclmirtone degli venni 
vincitori e dei semmalari avrà luogo nel- 
Arte Conferenze dello Biblioseon CI- 
vica di Codreipo il gione di “San Si 
mone” 28 ottone 1003, mantedì, all'o- 
ni che sarà resa mora di premiati e ni se- 
eratani cari viso drdividuale, e alla 
dltalitanza con l'apposito mari esta, 


Per alieriori informazioni eli inie- 
Le) aiani Pos cono PIL leer ni Biblio 
caro Se. Citerngio De Tin. Ribiioreca 
Civica di Codiipa, via AXIX Ono- 
fer del E IORTOR, credo raf 
E-mail bilhcod@agret.it 
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A CORDENONS: 


a cura di Nico Nanni 


E probabile che le origini di 
Cordenons siano romane. 
testimoniate da taluni ritrovamenti. 
Per wenire a epoche più vicine a noi 
sembrano certi insediamenti 
abitativi già precedenti al Mille © 
risalenti a prima delle invasioni 
ungariche. La “Curtis negia Naonis” 
è infatti ricordata fin dall'8S8: nel 
109 di questa terra risulta 
possessore il conte Qi di Treffen in 
Carinzia. fratello del patriarca di 
Aquikeia Popone: passò poi ai 
Babenbero quali eredi degli 
Otochari di Stiria; e quindi segui il 
destino di Pordenone nella 
formazione del “corpus separatum”, 
in mano alla Casa d'Austria. 

Ha risulta che anche il patriarca di 
Aquileia avesse dei diritti su 
Cordenons (12771, 

La Bolla di pupa Urbano IN (1186) 
cita Cordenons come pieve e nel 
1316 il papa Onorio INI ne 





Berrando provvide a rendere sicura 
tale difesa. Pare che i danni 
provocati dal Colloredo nel 1497 
abbiano facilitato i Turchi, due ammi 
dopa, nella presa della cortina, chie 
infatti seme devastata (29 
settembre 1499), né più risorse. 

A Cordenons vi è uma “Via della 
Cortina” diretta al cimitero. 
Verosimile che la cortina fosse 
insediata proprio dove si irova il 
cimitero; di tale parere anno anche i 
condenonesi che abbiamo 
interpellato: tuttavia in quel luogo 
non abbiamo trovato alcun 
elemento atto a convalidare la tesi. 
Poiché nei pressi della citata Via 
della Cortina non vi sono altri apari 
che si prestassero a difesa. la tesi 
avanzata resta pertanto la più 
probabile». 

Per quanto riguarda, invece. la 
presenza religiosa, una chiesa 
esisteva a Cordenons già prima del 


Cordenons, 1900, Imizio della Via Martiri dello Libertà. Colezione Gino Argenti. 


confermava l'unione alla mensa 
capitolare di Concordia: data da 
iblbora ba presenza in loco di due 
vicami capitolan per la cura damme. 
Li stesso capitolo di Concordia 
soleva temere nella chiesa di 
Cordenona i <“placiti di cristianità”, 
sorta di giudizi pubblici per 
verificare la corremezza della 
amministrazione della giustizia. La 
popolazione pagava ai vicari il 
Stestatico”. Ciò fino al 1809 quando 
i vicari furono aboliti per 
disposizione governativa: due anni 
dopo veniva nominato il primo 
parroco, 

Nel 1499 Cordenons subi le 
devastazioni dei Turchi: nel ter- 
ritorio si contarono fino a 1500 | 
cittadini morti o catturati. Si ha 
notizia di una cortina difensiva a 
Cordenons di cui però oggi non 
esiste traccia. In proposito Tito 
Miotti ha scritto (i Fendi e 
pinrisdizioni del Frinli Qocidentate 
«Nel 1427 il capitano imperiale di 
Pordenone. Tomaso di Colloredo, 
con 1504) womini e istrumenti di 
guerra iveva espugnabo la cortina di 
Cordenons, i cui villici a lui soggetti 
erano colpevoli di sedizione e li 
aveva seominati; “molti fuggirono, 
altiri vennero uccisi, non pochi colpiti 
di multi e malte case, delle migliori 
incendiate” (A, Benedetti). Ma da 
Giuseppe di Ragogna (in L'origine 
di Cordenons) apprendiamo che a 
{[ordenone vi eri una cortima 
almeno dall'HOR porche Im 
quell'anno venne danneggiata digli 
Unpari e che nel 1335 il Patriarca 


LIE, al suo posto nel corso del 
Irecento ne fu costruita una 
seconda, affrescata da Gianfrancesco 
da Tolmezzo e da Pietro da Vicenza 
demobta nel 16058, cable chiesa fu 
scelta dalla terza, che ebbe peri 
breve durata perché assieme ad altre 
cinque chiese della zona fu demolita 
per far posto, nel 1778, alla chiesa 
attuale, completata e comsacrala nel 
183 Progettata da padre 
Sigemondo Lepatti di Conegliano, 
«in un fastoso stile neoclassica, ad 
una scola navata. la chiesa si adorna 
di una Fierd del Torreiti, di rele del 
Narvesa e del Gripoletti e delle 
dodici statue degli Apostoli, opera 
del cordenonese Luigi De Paoli 
Pregewole l'affresco del Pomi 
rappresentante la Fiyea in Esino” 
{A Giacinto in “Annuario della 
Dipoesi di Concordia-Pordenone”") 
L'arie sacra del Novecento È 
rappresentata da opere di Casarini 
e Sam. 

Altri edifici religiosi di Cordenons 
sono degni di ricordo, Tra questi la 
vecchia chiesa di San Pietro a 
Sclavons. com ogni probabilità 
misalente alla fine del XIV secolo 
nella fisionomia attuale, ma 
certamente edificata su un ben più 
antico edificio religioso, come 
provato di uma compagni di scavo 
all'interno della chiesa stessa: 
nonostante i imaneggiamenti subiti, 
conserva un affresco di Sai Floriano 
attribuito a Ganirancesco da 
Tolmezzo (Giacinto, ap. cat), um 
trittico del 1551 rappresentante La 
Madonie con Brmbira, Sorta 


UN 
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i tie 3 
brr. ta SE 


Cordenons, 1964, Mamicipio e Monnnente ai Caduti, Collezione Giuo Augentir 


Caterino dAleramvdirar e Sunita Fuck, 
che Bergamini assegna al pittore 
(Girolamo del Zocco {1551 ca. 


DI 





n il 2 ia 


STORIA 





Viù poi la chiesa di San Giovanni 
Battista in Tavella: nel corso dei 
restauni eseguiti nel 1969 sono 


fi. 


apparsi reperti che potrebbero 
avvalorare l'ipotesi che la chiesetta 
facesse parte in tempi antichi di un 
larzatetto © almeno di un ospizio 
per pellegrimi, Quest'ultimo 
rilerimisnilo puo Iriwvpre conferma 
anche dal fatto che San Giowanni 
sorpe sulla vii che da Cordenons 
porta i kan Quirimo, dowe ws era un 
luogo di sosta dei Templari, A San 
Giovanna la statua del inolare è 
«Jala scolpita mel 1513 dal Pilacontie 
Un'ultima chiesetta degna di 
ncordo è quella dedicata a San 
Cilacome Qui, durante lavori di 
restauro che hanno nporlale 
l'edificio alle lince originali, sono 
venun alla luce nolevab cieli cli 
all'resca, alcu dei qual Carlo 
Autinelli (in Srinerini, IS6R1) assegna 
al pittore del Cinque-cento di gusto 
tolmezzino Leonardo Thourner, ma 
che secondo Bergamini sono 
anch'essa del A0ceco, 

Un bell'esempio di edificio civile è 
la selecentesca “Willa Badini”, che 
sorge lungo la strada che collega 
Cordenons a Pordenone. 


CORDENONS 
FRA MAGREDI E RISORVIGE 


La provincia di Pordenone, pur 
riella mstrerierza dei susa hmati, 
racciude una sene abbastanza «arti 
di tipologie lerritoriali Si va, infatti, 
dalla lascia montana è una ristretta 
fascia collinare: quindi da una zona 
di alta pianura a una linea tortuosa di 
manfgive e infine alla bassa piamura, 
La pane centrale della provincia, 
quindi, è costituita da quell'ialta 
pianura che prende il nome di 
“magnadi” i quali. insieme alle 
sstostanti “Tisorgive” costituiscono 
le carmiteristiche principali del 
territorio del Friuli Occidentale. Uno 
dei punti di passaggio fra il magredo 
e la risorgiva la si può trovare 
proprio nella zona di Cordenons, 

“Il nome di magredì si niferisce alle 
condizioni edafiche generali e vuol 
significare terreni sterili e aridi, ma 
viene talvolta usato anche come 
termine ftogeogratico, per indicare 
un tipo carafteristico di vegetunone 
(II femomeno tronca la sua 
spiegazione nei grandi comogdi «hi 
alluvioni cilcarzo=dolomitishe 
trasportate dai funi Cellina, 
C'olvera, Meduna, Cosi e Arena, che 
le hanno strappate con la loro 
violenza nei bacini montani, costitnità 
Appunio quasi esclusivamente da 
rocce calcareo» dolomitiche dell'era 
secondaria» (Gi. Valussi, in Magredi e 
Rirorgive ine! Frodi Qecralentale). 
Nella sona di Cordenons i magredì 
sono fappresentati soprattutto dalle 
“grave”, cioè dal preti orrentizi del 
Cellina e del Meduna, formati da 
strati alterati di sabbia e di ghiaia, 
quasi completamente privi di 


bnsLanmze organiche. Pur essendo 
mialbo piovoso, il termitomo chel 
magredì non Iralliene — se nom in 
occasione delle granchi piene 
autunnali e primaverili acqui: 
supertiziali: ese lilrano andando a 
formare una grande falda 
&Milertanea, che alimenta la lana 
delle risorpive più a sud, Amehe la 
vegelazione è scarsa ed è di carattere 
“sieppico”: tale fenomeno più che 
all'aridità del terneno è dovuta alla 
sua “mobilità” e infatii nelle zone 
dowe i terreni hanno più stabilità si 
risconira una vegciazione costituita 
da pioppi, salici, querce, pruni spinosi 
e ginepri 

Di niscontr Fossili. comunque, è 
possibile stabilire che anticamente, e 
almeno fino ai secoli XIV e XX. il 


termitorio considerato eri occupate 
dla selve; il disboscamento fu 
determinato da esigenze agricole. 
dall'incremento demi grafica, 
dall'alleviumento del bestiame è 
favontoa dalle frequenti alluvisna, 
Ceo la zona chel magredì, lino a 

” ualche decennio ikbelro desalala 
briaphiera, è im buona parle coltivata 
grazie alle opere di ITmpdone 
compiute. Alina zone, specie a mora 
dti Pordenone, sono divenne sede di 
insediamenti industriali è altre 
ancora sede di colture specializzate 
{frutteti e vigneti). 

Ma le “grave” per Cordenons hanno 
sempre rappresentato un qualcosa di 
particolare: spazio infinito, per il 
tempo libero, fonte di sussistenza per 
una piccola economia agricola locale, 





Cher belle immagini della sona cirvostaate Cordensas, Sopra, i magredi al sorgere del sole, 
‘pito, dl fimime Media a valle delli conffineza col Cellino con solo Sfordo la cerchia 
mondirosa preoalpino. Folo Sergio Vacoler, se sergiprarcite ricor 





sede di escavazioni di plaia e quinda 
fonte di lavoro anch'essa, Se poi 
dalle “grave” scendiamo un po' più a 
sud fino alla praticamente adiacente 
linea delle risorgive, ci si accorgerà 
che ben presto il paesaggio cambia. 
Rigagnali prima, polle d'acqua poi è 
hen presto fiumicianioli che nascono 
cai capandono fino a dar vita a veri e 
propri fiumi. L'acqua per queste zone 
del Fordemomese ha sempre 
rappresentato una riccherza: da 

ascoli la si utilizza quale forza 
motrice. E così anche a Cordenons 
ceco che sono nate delle industrie 
sull'acqua: due in particolare, la 
Cartiera Galvani e il Cotonificio 
Cantoni (quest'ultimo, ormai, solo un 
ricordo. 





ETTI 


cit 


IL CORO DELLA BRIGATA ALPINA JULIA 
CANTA PER LA COMUNITÀ DI ARZENE (PN) 
E LA COMUNITÀ DI SAN PABLO DE AGUSTÌN FERRARI 
DELLA DIOCESI DI MERLO-MORENO, ARGENTINA 


Questa serata 
era un impegno 


ed una parola data 


LU ri imperia preso © UM professa 
di portare a termine. Una parola 
dala deve coseno SCMApro Maine nuto. 
pirito e com questi 
inlendimenti don Danieke Rastelli. 
parroco di Arene, e Dani Pagnucco, 
enembro della Giunta Esecwiva di 
Friuli nel Mondo hanno dato il via 
ad una raccolta di fondi per 








realizzare un progetto per la 





Comunità di Sam Pablo de Agustin 
Ferrari della Diocesi di Merko- 
Moreno in Arcemina. 

Il twito è nato da un viaggio 
effettuato dal consigliere Pagnucco è 
da un' &quipe di mulani, nello Stato 
dell'America del Sud che, com'è 
noto, è tutt'ora attanagliato da una 
gravissima crisi ecomomica, politica € 
sociale. 

Durante il viaggio in Argentina 
kanno incontrato ed organizzato 
delle delegazioni di piovani che 
avrebbero poi censito la fattibilità e 
la disponibilità di alcuni friulani 0 
loro discendenti a stabilirsi in Friuli 
per occupare posti di lavoro offerti 
da industrie regionali 

Questo piano, che rappresenta un 
niet in Dalia, strada facendo, ha 
incomrato diicattà e problematiche 





non valutabili inizialmente cd è 
ancora in fase di alluazione. 

Durante l'elaborazione del Lavora, gli 
inviati di Friuli nel Monda, hanno 
ritagliato um unico momento “libere 
che è lato utilizzato peer lare visita 
alla Parrocchia - Comuna di San 
Pablo de Apuslin Perran a coca 
scsama chilometri a sud «di 

Buenos Alpes 

Rino Di Bernardo, Maro D'CHIL, 
am Pagnucco, Lanfranco Selle e 
Attilio Vuga, accompagnati da 
Mauro Sabladini, anno incontrato il 
parroco, padre José Resich, il quale 
lia mostrato l'intera opera che svolne 
e conedina all'interno della 
Comunita. 

Ogni giorno, alla popolazione, 
vengono erogati vari servizi: viene 
offerto un siuto ni birognosi e si 


predisponseno pasti per circa SH) 
persone. E sempre attiva una discreta 
biblioteca, fornita anche di testi 
scolastici per bambini c ragazzi e si 
pobenziano scuole per tutti, 

In un capannone, alcune dome 
raggruppate in una conperaliva, 
producono indumenti da lavoro il 
centro di salute ha un ambulatorio 
medico e erauitamente prestano la 
liro opera un pediatra, un dentista, 
uno psicologa 

Tutto questo in una zona quasi 
sprovvista di strade asfaltate @ con 
abitazioni alquanto precarie e 
sicuramente prive delle comedità alle 
quali moi non riusciamo a rinunciare, 
Diuranie la visita, padre José ha 
cspresso il desiderio di poter 
acquistare un macchinario aio a 
confessione pammalini in cotone per 


bambini. La produzione di questi, hanno dimostrato come il numeroso 
pubblico ha pradito l'esibizione. 


I presenti hammo constatato la 


oltre che essere utilizzata per le 
necessità della Comunità, porrebbe 
earere posta im vendita, dando così 
lavato alle malte persone 
disoccupate, 

Uma promessa latta: 


bravura e le capacità canore dei 
componenti che some tutti militari 


“Dall'Ialia 
arriverai | londi". Anche le 
piccole comunilà sanno dare molto, 
così quella di Arrene, sensibile è 
generosa, ha iniziato una raccolta di 
altere per esaudire il desiderio di 
padre Josè Resich. 

Per l'assecnazione ullsciale del 
ricavato, gli artefici dell'iniziativa, 
lianno pensato di invitare il Coro 
della Brigata Alpina Julia im maniera 
dda umine | sentimenti cella 
solidarietà. che il corpo degli alpini 
racchiude, con quelli della Comuità 
di Arzene Venerdì d aprile, un 


Il covo della Brigali Alpina 
ladia durante lesione, in 
sccnssone della raccolta di 
foagi per fa parrecchia di 
Fiorai 


provenienti da diverse regioni 
d'Italia intime gli intervenuti hanno 
apprezzalo medio anche Vordane e La 
precisione nel presentarsi. 


Adesira walt foto, i saluti 
dale autorità inerente 
alla commit di Arzene. 


Era la prima volta che il Coro della 
Brigata Alpina Julia arrivava ad 
AE. 

Il repertorio corale è composio 
prevalentemente da canti tratti dalle 
esperienze degli alpini che accanto al 
patriottismo uniscono sentimenti e 
valori umani. 

Durante la pansa tra la prima e la 
seconda parte sono stati brevemente 
illusarati pli inbendimenti della serata. 
Sono intervenuti il Sindaco di 
Arrene, Enrico Riservato, il 
Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale di Pordenone Elio De 
Anna, il Vicedirettore 
dell'Associazione degli Indusariali di 
Udine Mario D'Olif cd il Sindaco di 
Cividale Avitilio Vusa. 

A quest'ultimo, ele era stato 
delegato dall'Ente Friuli nel Mondo 
in quanto il Presidente Mario Toros 
era ricverato in Ospedale. il parmoco 
di Arene ha consegnato la raccolta 
consistente in 3.(K0 cura E stato 
possibile raggiungere tale cifra anche 


numercso pubblico ha eremita la 
chiesa Parrocchiale. 

Dopo il saluto del parroco, don 
Daniele Rastelli. il Coro della 
Brigata Alpina Julia ha camatio il suo 
repertorio in maniera sublime e 
coinvolgente. 

I brani noti. ma anche i motivi muovi, 
hanno reso la serata commovenie e 
piacevole, Le persone intervenute 
hanno ascoltato in silenzio e con la 
massima attenzione: Sul cappello, dI 
teanento del Capito, "Na volta 
elt'era, Monte Canino, Reseni, Da 
Lrlia, Sioniore delle Chne, SI Giolico, 
La strani ferma, Bernie Condino. IL 
notissimo perso Tretumr è stato 
seguito insieme ad alpini in congedo 
che si sono uniti al coro, 

Lunghi e calorosi applausi. che alla 
fine hanno strappato anche un bis 


La chiesa ili Arzene 
gremita dalla 
ponetiazione ce ha 
partecipato alla 
serata 


Aprile 2009 


grazie al conrnbuio della Banca di 
Credito Conmperativo rappresentata 
nella serata dal Presidente 

Marino D'Andrea. 

Il sogno di padre Jost diventerà così 
realtà. 

Da ricordare infine la presenza in 
chiesa di numerosi alpini in congedo 
che sfoderando il boro cappello com la 
linza piuma limo dichiarato 
cordialmente la loro apparienenza al 
più simpatico e solidale sruppo che 
comtraddistingue l'esercito italiano. 
Dopo l'esibizione ufficiale, la festa è 
continuata presso il salone dell'asilo, 
dire alcuni volontari e il gruppo dei 
Danatori Sangue hanno predispesto 
e servito uma semplice cena com cibi 
genuini e susiori preparati dalle 





quoche del luogo 

Durante la mentali puis dedica 
al pasta il coro della Bnpata Alpma 
Juba ba rotto gli indugi è le mpede 
repole cantando in scioltezza anche 
insieme agli arzenesi numerosi brani 
tra i quali: Seite alpina, Monna, 
Piero ine noca! 

Uhuesto ha fatto molto piacere ai 
presenti che hanno riscontrato nel 
Coro della Julia ragazzi semplici e 
cordiali, consapevoli del boma compito 
di ambasciatori della musica, di pace 
e solidarietà. 

Ci È parso che questi giovani abbiamo 
percepito il vero spirito che muoveva 
la Comunità di Arsene nel woder 
attuare il progetto e si siano trovati 
come in una grande famiglia. 

Inopmi periodo dell'anno, ma anche 
in questo Quarsimale, abbinare 
significativi gesti di solidaricià serve 
a far maiurare nelle coscienze della 
gente il senso alto e nobile di 
amicizia, fratellanza e di umanità 

Il parroco e Dani Pagnucco 
ringraziamo tutte le persone che com 
la boro dispomililità e collaborazione 
hanno contribuito alla buona riuscita 
dell'iniziativa. 





La popolazione della parrocchia di Ferrari in festa in ovcasione del lnboratoris di figa 
niulama è mrusica beso da Grido Carmina nel DIO) 


Aprile 2003 


Da A rgentina e 


aa 
| FRIULI ne MONDO | 
pier 


Tar 
Ui uguay 


a Ushuaia per il Cam po scu ola 


Piccole curiosità 


lun ferro del Finaen ni estende cnene 
un vele di terra colate nell'Oceano è 
areerda in faccia l'Amiartide Oiire da 
ferro del Fuoco, infatti, c'é mare è 
ghiaccio C'è quell'Antonide tensm 
di sforinate Giplorazioni che dol 
TRUE cor Rena Amiinaen da 


arire drer le sne distesi 


tinto 







tcvtay. 
comnsinrre le vine di coloro digit 
fono piani ana bandiera. E guri 
cite è stimo regiitrota lo temperata 
più bassa in assoluto: meno 89° centi- 
gradi! È questo dl luogo più secco e 





lmnnignai di Corpo Scuola DICI. 











freddo al mesnda I ientiorie antanti- 
co, seconde in naniinio inserita zioni 
le don appartiene ad alcinta nazione, 
cagieesto Gli devia ini farcito che va a 
sonno  quorlo smerdeticso nei seni 
anillena Cor di fornaio ho 
lalza anraverso il Car 





lira 
Si PRA. 





sl doi 
Drake per pie dell'entrento con- 


fine parmeottico all'estremo confine 


del mondo deve runo è colstallizzano 
nel legrifio e stello Apr Zio La Tierra 
del Fuego # lit arcipelago separmo 
dalla seraferne dallo Stresto di Ma- 
collana e di si trova Latimiata, il centro 
abitato più meridionale delle Anveri- 
cite finisce qui da Sirade Poragene rica 
na che si emide per urigliata 
di chilometri attraverso le 
Americhe e dhe porse del- 
l'altra estremità del Polo, 
l'Alasia 

La colonizzazione del 
fa Terno del Fuoco rivale 
alla fue dell'Onaccertia au 
Panni, le Seggeade è le aw- 
vemtire di questa terni 
fminmno avanti Cone stori, 
tor gli tiri, eroe sven cer 
me Mirella ans lorenioranaa 
4520, linaleve Robben Fitz 
tav che paò ta spenizio 
ne de Drigartino Beagle 
(Ormea arte che L'Ora 
pine della specie, Melen 
Charles d'Prlo 
Ginurde en papelato gua 
quali anni porro ci 
(orinto do varie inilai cine vi 
appredarento audi serra 
fievrenaa, Pro aquersti Br trita 
mernarale chei Tehuebehe atte 


Marni. 


piedi : 





ventero definiti dallo stesso serio di 
Mapellnto conte “nonrini dii crandi 
atagoni apparte {Moesti pesd- 
vario accendere dei finochi nei loro in- 
sediamenti ole vennero avvisrani alri 
primi novipareri | quali fantrezzarono 
questa la Term del Fuioca, 

1 primi insedimitenti enropei di ri 
lievo ia queste terre remote avvertero 
nei printi del DO coni le prime atigra- 
tioiti è cmniere stabile. Malti degli 
italo e dei fribdoni alle piantsero ad 
Listino, provenivano di Buenos Ai 
res, ito arera dello sbarco nella si- 
enata Aine Dalriraio è stata nea 
di enverezioni diverse che le Sanna 
dato l'in anfondiite coraneristica 
dell'interazione e d 
Fini, dl tin vob e della 
Spa”, AT le popnrlinzionei SI 


E imnrigrari, sto int gusti e le loro di- 






Mr narici 





vivi 








VEE proventi Da 

È in puerto scenario pornrerale colte il 
econo ciofo del Prigi ‘ha Wiaras- 
ter-Aroni dello caltera drisnlota dio 
murate Iuoga, 






Fi Campo Scuola 


Cirio Moretti é simo if pino da 
tornare in Friuli dopo l'esperienza del 
É armo tenola di I (alia, prio rap- 
pa del secondo cicle del Progetto per 
operaton culturali efte comveatee ra- 
cazzi di Argentino e Unicaaw che 
dEnela comincio tel PA nd Aso 
obra Da que! lontano inizia, gli lire 
200 peroni calmi cfae (india 
Case e Maro davuno formi sese ii 
comitato al denti anti, dramma car 
EE I il at CIT Dro CESTI DT N 
care e un fatina talenntità clie prebantvi!- 
mente printà st emo sopite. Ji lavoro 
che annie di ter dia cenntinesato sari 
van Miepordey sito arimnenio Jafpor 
imho e sto confermando cdie pl obier- 
tiri posti all'inizio della » 






dazione 
del progetto sono stanti raggiri centi 
EIETTNATA. Flop Ì entrino EAT AI ili 
peritinio e fehbrate granate i ragazzi 
ono vestiti ni Fri per if Tone de 
“Los Atos Circulares”, die coma per 
anita anenvar avveitinroa do vito come 
puistio di parteriza l'esncano sid purtor- 
conico Alloro arrive sono sini accol- 
ti Donte Mirirati. immuicnmo frisdio 
di ciguantagianieo anni Asilo 
Da poarito de Mentnper Presidente 
del Cerro Foidinto di L'alienio, Ano 
Maria Gortan Presidente della Socieni 
fialiana di Ushio e Daniel Medeoi 
coordiimore locale. 

A bario fanno favontio insiente 
agli operatori 35 ragazzi argentini cd 
pregati dierà connprest inni 5 i DE 
Tani Menta del Cargo i tant cano 
quello delle radio, dell'identità, del 
peso ide l'appartenenza, valori denari 
im modo specifico gi profWeni dell'e- 
nentrione, Da gres pinto di par 
enni i mrenzri fumino Alccomanio £ 
{ credi fini i [FT lora î Fari IT di queette 





ce sono sare de none di nuerazione 
delle proprie famiglie, confrantanito 
erpertenze, sertimienii, Ogpeni pevnoari 
di nonni dal Freni, fora 


reni, sore, dale © fan 


sFafte, doac- 
vie Lbaaia 
bn forio da demo scenario dî fensi al- 









frevniati, petterndo | ragazzi di frane 
alla rara sieve storno, fonia di pagati di - 
veri integrativi int lora e con [un 
tigre che di do accolti, Lestorie dei ra» 
gurzi proventi do vaste rari del” 
l'Argentina si sono fuse quaridi con 
malte degli abiti della i 
mel SIE accntse i prin fin 





























e. - ga 





Di splrmadidi prmormai dell'incontamiinata satura della Terra del Fas 


vari ia Arperntiaa è bordo del inursa- 
rratica Ges, Mavora lie opero 
rie ravazzi hanno affrontato fa vito 


cone abiettiva ip ello di creare uno 





amattocole che miccomimtine le vicende 
sy 


redderi, fanti porticolari e cartesini. 


delle fannigdie è 





li siersi ravazzi, con 





Non sero siate foccari questi volta, co- 
Me a 
sl rip 
fi inerenti ai prosa profileriti puoalttti th 
sociali. fra i quali lo volonta di abba 
si If il Pimes U, 


canta per Io qpenacno DEI 







vello sroro anna, dlinreanneri- 





L Tue corda sTarmizptr fe 





nda in grrocolio l'Arnsentira, Per 
remtere pur inferno cd aftarcinai- 
tei lavarnali “ricerca delle nodi”, sa 
fo stan arena dipen del eran 
perdiverai nrnteranii inferinnivi, dal vi 
slece rendiconto dalla CERATA I ATITAT Bor 








ano terra del Furscn 
ti Salina net TR a vane 
comlereazte aventi i hemi pi diverti, f 
aut dele Merra del Fuego, lemigno 
dine cera, | CRTErA Tione spurgo, 
i fenere di Ustinoto, i tamiga, È prin 
eplorateri Non ne marncre le viste 


an Atala 





degl anmsrera 





nu larcogiii priva smette della citivdi 
na ii mininco del “Fin del Mido", dl 


BUSQUEME 


Husgorene 
DONDE SE ESONDE 
EI, #00] 
Dax DE EXISTA 
DOMA CANTAON 


BUspUEMI 


LEIMPELIAR EI MAH 
RESANDO 
LA ESPUMA E LA SAL 


Biagini 
ME ENCONTRARAX 
EN EL PAIS 
DE LA LIBERTA, 


muco nannini, I Parco Mozione, 
ln Casi del Gobiemoa È 
murate de sesrinoriine ne è 
abita i eli Urluaia, J FACCORI CONAI 


SISPIrI 


heat 





Pere 





venti e gasraleici dei connezionati, ta 
nernizione del duro lavoro del primi 
intinigranti, fa sevmsazione di desola zio 
fe È ali andai i de Fra Sa alfrira eli 
anni nei primi DESTIFII 

ii Cam ui Acuola ha atea fo dlei- 
se di 15 miomti e do Apneiroi nio ere 
aio d sigio presemunio alle (PITT ti 
rotinse da decenti alî L'olenenioa in anni 
clima affacciate e minterioo 

«(Ieri giovani farina ima vestirà 
aversa, ne è parte inegrante della do- 
ra carlianeoa ha detta € l'ariadio Met caro 
ai ana dnervinta ai riforme dell'Argen 
Nan i rrsnzzi si sonteno conii ne) 
prelato daga querie pertenza e ia 
ranza è quello di avere la possilità 
dl dare contimiaità al progetto L'idea dè 
quello di senere dl presero Canio 
sovra a Sani, denie parte aprrenta del 
CArgentino, deve si vorrebbe portare 
io speltacoto realizzato 


Sella Filaferro 


CERCAMI 


C'ENCAMI 


Tar I 
IMIVE 


7 NASCONDE 
VI, ACIp,I 

INVE C'É 

UNA CANZONI 
LERCAMI 

SULLE SPONDE IREI 
BACIANIRI 

LA SCINUMA E IE SALE 


MARI 


CCERCAMI 

MI TRINERAIÎ 
NEI, PAESE 
DELLA LIBERTA, 


Leox Gieco 








USHUAI 


PESE RI UL 


Al termine del Comipo Scuola 
svoltosi nella straordinaria cittaclina 
di Ushuaia su micia dell'Ente 
Friuli nel Monda, mi presenza (REGUTO 
massime aulamti aladme € 
provimenili, dalo nicordato, nel corsa 
di una stembicattva cermrmonita alla 
quale him parlscipato 

numieToes smi cobadini, lo shanco, 
avvento nel TAIR e 1944 ch altre 
FUOCO lineotatoni Waliama, 

Li cerimonia ha vuo mizio con 


Fesecuzione degli mm nasonali 





è: fd 
I NON 


domo della (arpa che “manthezta il 
ncontsamento dell'Italia, attraverso 
lCEnte Friub nel Mondo, per il lavori 
di tamil nali armi ad Us hiusia 
alla lime degli animo fuarama, Arona 
Gpgi 

i nostro cateto è cpu tler «la 
mantenere vive e dilionaere le noire 
raslici culturali. Vogliamo aneclee, parti, 
metere im evidenza quanti saeriici è 
quanto Livorno abbiamo investio im 
Questo Piese Per conoscere 


hi sottolineato la LYA postino 


veramente la storia dell'Argentina 


Usindico di Cividale Wadi 60 hi preside nike del Fogokir di Lisitasgia, Acilia O Agoslina, 


Dhiiite Bumniti è La sigari Aia Gorfaii 


Sofo, lo ssamiio di domi ina il Sindaco Vega e il Governatore Manfredotli 





argemino e italiano da parte della 
hanila “Arca Naval Ausral”. È 
sceuita la benedizione della tarea 
donata dall'Ente Friuli nel Mondo, 
proprio per ricordare cd immortalare 
l'arrivo di quei lavoratori italiani e 
friulani. Tra le autorità presenti 
segnaliamo il sindaco di Cividale del 
Friuli. Autilio Vuga, in rappresentanza 
dell'Ente Friuli nel Mondo: il 
Governare della Provincia, Carlos 
Maniredotti: il vice-sindaco di 
Ushuaia. Monica Qpeda: il presidente 
della Sociedad [Italiana de Ushuaia. 
Ana Goran ad il prsideme del 
Fogol&r Furlan di Ushuaia, Ancilla 
D'Agostino Henninger 

Nel suo intervento, Ancilla 
D'Aposnino Henninger ha messo in 
evidenca il significato profondo del 











mimi si puri dimenticare 
iui: hi sofferto l'umamila 
migrante cd in particolare 
quella naltana e (rrudami,” 
Concludendo il ao 
intervento la DA gostino ha 
ringraziato l'Ente Friuli mel 
Mando, anele a nome di 
tutti eli inalianà della Terra 
dell Fusco per il lavoro che 
svolge da tanto tempo per 
mantenere vivo il 
collegamento Li eli cmigi ila 
e la boro terra di origine. 
Il Sindaco di Cividale del 
Friuli, Attilio Vuga, portando 
il saluto del presidente di 
Friuli nel blondo ha 
ringraziato le autorità 
argentine per aver contribuito, con la 
Oro presenoa. a rendere veramente 
imponamie uni manilestanene che 
dimostra i legami profondi che 
esistono tra l'Argentina ed il Friuli. 
sottalincando la valontà della 
Regione Friuli-Venezia Giulia di 
minteneTte una stretto rapporto com 
iuîiti i friulani sparsi per il mona “La 
nosira Regione — ha proseguibo 
Vuga — non dimentica che dopo la 
seconda guerra mondiale decine di 
migliaia di friulani fecero le valigie e 
abbandonarono la propria terra per 
cercare altrove una vita migliore. 
Cesi la situazione è cambiata: il 
Friuli-Venezia Giulia è una delle 
regioni più ricche d'Italia e non ha 
dimenticato i tanti suoi figli che 
hanno dommio lasciura. Si rende, 


La lama 
donata ata 


citi dll 
Lizhuata 
| dell Ende 
Friuli url 
Mondo 
j È E 
I FF de ent i 
"A la i che |EGSyi visa + gergo 
hg cemiermitaanvye sig fo sn 1 Re IE Se. 
ialignos a 1945 piro arena “ 
è altera Que done cigni pe aa E 
a i ea — | 
Sobijlera Vi 
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db dle; ria zi de ZOO 





ANNI 
DIMENTICA 


(FRIVII me MONDO 
air. A ere 


pagar 


DOPO 


peri, coma chie be sue conmumili sanice 
profondamente cambiate e perciò 
aggiorna continuamente la sua 
politica nei Loro confronti. In questo 
sensa, È anche parlucodarmmente 
aensibile alla situazione 
dell'Argentina anche nella 
prospettiva di portare un po «li 
hemessete Iramiite il sostegno morale, 
malenale e culturale alle sue 
comuni Il smdaco Vusa ha, 
inoltre, illustrato il progetto «Studiare 
un anno in Friali* promosso dall'Ente 
Friuli nel Mondo in collaborazione 
con il Convitto Nazionale “Paodo 
Chiacono” di Cividale che dà la 
possibilità a ragazzi delle scuole 
medie superiori di venire a studiare 
un anno in Friuli, come parte 
imegrante del boro percorso di studia 
Quest'anno sono inenta i ragagnni che 


Aipribe 2003 





in | 


I sinditco Vugi è il gorernatore della provicia della Terno del Fuoco, Carlos Manfredotti 
falcgrafinti con | rogazzi del Compo Scola ali Usai 


irbipuentamo il iemvito, 1h 
maggioranza proventi 
dall'Argentina. 

Al ermine della cerimemia è 
avvento lo scambio di doni tra il 
sindaco Vuga, il vicesindaco Oeda 


cd il Governatore Manfredotti. 

I ragarri partecipanti al campo scuola 
han, da parte boro, disgribwito a 
tuti i presenti, un ricordino della 
giornata appositamente pacparalo dia 
loro per quella occasione. 


PLIRBLICATA LA SECONIA EDIZIONE 


FRIULAN DICTIONARY 


Cond contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 
Friuli nel Monda ha ri sbarra putto il dizionario di Gianni Nazzi e Debora Saldero 


In LIO della ristampa del Friva 
der Dictsrnanei Fargo Privata Fra 
dir Empath di Gianni Nazzi e Deborah 
Snider, ribeniamo opportuno ripro» 
porre la recensione del prof. Nereo Pe- 
rimi già doceme di Didauica delle lin- 
gue modeme all'imiversità di Udine. 
La ristampa altre che essere di per se 
sica una prova della qualità dell'ope- 
ra, premia l'iniziativa della presidenza 
dell'Ente Friuli nel Mondo che ha pro- 
messo li pubblicazione Pubblicazione 
che sari seguita di un'operazione di 
altrettanto impegna: il 
Friulano Er paroli Erpanol- Primario 

di Gianni Nazzi e Sandra Capello che 
vedrà la luce entro il prossimo anno, 


Mlicciovnania 


we frielivto nea È 
più prolifici ine fano di reperti fessicali è 
di dizioni piamifianeni, Ha seceme- 
monte pubblicata, con la collaborazio 
ne di Deborah Sialdero, specialista di 
inpiese. i! Friulan Dictionary - Engli- 
sh.Friulan'Frivlan. English (Este Prin 
TTaret Mawrelea, TN mnagdrae) 


Caiarani Mazzi, su 





perfino anfene ci era ARicrarate, ef sani 
corni ferrea, con Uagpse ripaali 
comete medio affini al frissloa, quesiti 


Firadiano e i famicere, Con ijaretroe invi 








ri, sod freesro Fidi (etnie at na Jienenta Misti 





Got PELI fase idiararari re arl (PARO di 
vista della siriano e dallo cralinima che 
Ar sorende ma aioe de greta, dive 
ro enorne, degli spazi d'uso dei dani 
ni, delle funzioni. Albino, di dota 
partie, rar lingua fegrovnale rantrora da 
via di nomaaliziazione e di ininziona- 
lizza zione, dall'altra une lines ber as- 
seunia e ficinlizzato dii malto seni, 
ole si estende sull'intero pareta, che 
ricricprinizon i sereno nia acieririfi- 
ca, feto nico-camanienciale dei nanni 
tesnpi, dir breve, di fronte ai 40-50 arnila 









vocebali del friaoo, sogno regionali 
perl'inglere frr i 40001 SON rita deransei, 
i frialamo stent a reginirare fra le sue 
veci pelle riomerdani la vino modder 
rue, inrelese — grazie soprantieto agli 
drpirtti deli LGa — creo continnanten- 
te gli aramienti verbali dell poco to 
sia, quello detir dello “conoscenza” e 
deli contenzione” appunta. 
Aforcmidei di pedine e di stabilire 
conse dor “ina” operativamente 
funzione tra queste realtà Sinnai 
co- caltunni tanto difformi, i due mato 
n hanno deo sn printa luca prod 
vedere a ridare dranticariente i nine- 
so dei fuma, specie nello primo punte 
de lero “dicriorari Pfiscestaorte fieno 


Figava, 


re poco pi dl 15 erila;ia secondo due 
pra est lamina setter, anicdie n Apnea, 
diretti tratti delli ricca polisenia ce 
aperto lì cnontienio ni: lo stecca vat detto 
circa la lore capacità di “tredazione "Hi 
fore potenziale commioanive eccetera. 
Mel compiere queste operazioni, £ 





Afierst Vettitto i SsoaePe stile quel 
mining adi apparso provetti: male dii 
nr dizionario di ui certa livello deve 
pier pesredene. Faccio a eseripio: ci Li 
porri, conte si fr qui Sinne a pere 
rinata" farne) per affrire le condi 
mune der snosnii iagleri (sempre, co quasi. 
di ran tico peer per iiuoiani frenanti. 
ora sauro, ora femmnnili, dl cenere 
doveva ever apro, Conviderazio. 





II LOLA TA 


ai aadlonte vario finte perde vartazio. 
ai (accordi, desinenze eccetera) di tolta 
ali clementi del sini atenititatenili 
(predeterminati, apeetrei quantificati- 
Hi, participt eccetera; e de migitirine al 
indicazioni meniavano i veriai 


define, si sorelie dovanto prevedere 





(ius bot mor dest) a fornire sora grateda 
[nes do protein cai Molti stenti, per 
ssenipiio, correnmnto dl rirolito di legpe- 
he “riteianle ” vece di “varate” dn 
comiaporidenza di “fonia dig” ali 
pae. 330% E vero che da ricca e perso 
fune scelta sente di esentipi ed espresso. 
ati, chie corredo vani Sermiei, può abitare 
da intalre centi fari striumminali, nia como 
iti pid farlo dai ido sintematico c.d 
scono 

Nello secca sezione del dizione 
nio i Frindan- Faglia) da scelte delle vo- 
ci, pur nose smo need ape, fatuo 
secondo seri criteri di irabotio Tm cait- 
rana, ali vitalici cli fregnenza, di di- 
valli dl Arena eccetent, card rimalico 
anpli anetenni attesti dirlermerta, aetedie di 
considerazione di quiuto s'è delto cie- 
ca dl aidotio volute del vocabolario 
fritta fuipela d queta lario crmifivo 
dell'Urgdese 

Vi sitrenlmio do inimegior parte delle 


voci esoneri aledlr racessirer pioartanter, are 
clte ne nile ridiamo ahi ava poco ce 
ae nel (italia collare dei sie 
stri gione ritengo che “incate 0 “ter 
cme cite” prep. “it apite af", “atetiinti 
sunto conto, “nora, “oleltesai- 
oh" “coset* cone, “tan ir “vaibecodi “, 
vialie "no to starmene”; “ali 
aruinet viderrate 7 “antecpectedìè" e nante dal- 
me parole ed espressioni [peso pre- 
senti sel Vocabolario della Lingua 
Friulana al Fimgia, clin cui ANarrzi sare, 
line all'niaccantento dl fnilmio “dei 
testi letterari" ancite la grafia del ano 


viner o, 


Dictionary brian stent scrl paci gir 
questi, sro aeldivinmtra forare alla tag 
gioranza dei ponanti. È citroso però, 
cen contano coni pieno "penclinine”* 
perla finger ali sapore verano e perl'at- 
taccammenito che | aerei amori miamiife- 
slitta per la crilinama fritalana priiù alerteni- 
tici don sir dano di sovare nella loro 
nrccnie mne voci comuni ele hanno 
coco e concorrono n rendendo njpi- 
coupon CH, per eseripio buine, fedàr, 
malghe, cosere. lnip, spodleri eccetera. 
Ci da ui certo selio, conmranar quot 
co puinto eccessivo, chie dn imnti casi ni Pi- 
deva per da sirosnintio dimopica “air 
diventa cragngs, malkderi, malmond, 
ingragnit., spore — ffnalinente! soc, 
comba seuintidi, impachucdt. 

Torri ssempi siii ali “fialsar" nie 
ohersa del (riniliuito (specie ora ele 
arpira alla sindardiz razione e aperte 
sei ricaarndì deeli sirutieri che vi xi ne- 
comiino) non sempre rienlterd pro fine 
vole Colle esservazioni fine corni sor 
te altre chie si potrebbero agglivnoere, 
drei AT [rad di Pica ere che ipiiesto 
vociare Mo dl prande merito ali test 
une dll ranbllize din privo “bridge” in 
dline finite e continne munio diverse. Gili 
autori menanio di essere seal per 
dl prande impegno che vi lino profie 
so per dle numerose valide tradizioni è 
soprano per la ricca è hene sacello 
frascalenia “biliagie® die di fanno af 
remo. 

fnito cento clie dn sima siva prersri- 
meo edizione, stelle grazie al stggeri 
mesto degli tesi, portino estere col. 
nate lacune cad esenti gti e ire; 
fornito l'nipioto ele Popera varda 
larpaanmente difeso sia sa gli crtglen tera 
“originari” sio tei quelli di “ceppo” 
frindano sparsi el anoindo da smo 
pure inuatero=. 


Nereo Perini 


Aprile 2004 


ae 
| FRIULI we MONDO | 


LAVA 


ASPARAGUS 2003 


itinerario in sei tappe fra sapori tradizionali, 


fantasia 


Platina (nel De homesta volupinte 
ei valitudine — Cividale, 1480) li prefe- 
risce “...alesso si pongonoin un piai- 
tie si condiscono con sale, allo e ace- 
ta Qualcuno vi aggiunge un po di 
sperie”, Il nferimento è all'asparapa, 
uno dei sapori più attesi, sulle tavole 
imbandite di primavera: ortaggio 
squisito, ricercato e rioco di storia, Va- 
sparago — dsfriragos per peli antichi 
greci, di cui il latino asponigrafan) — 

diventato un alimento principe nelle 
composizioni più fantasiose parlarle 
dalla creatività degli chef, Contorme 
prelibaiissimo, oppure ingrediente 1r= 
ninunciabile per pustos risotti, ma un 
che “monopiatto” gradevole e persi 

no poro cibomca, | Hspuari per è proti- 

pomista, dal 24 aprile al 30 mappro 
2046, di un appetitoso Ilinerareo in sel 
tappe, promosso come di consueto dal 
Ducato del Wim Frralami.con bi colla 

borazione della Kegione ANUL DaTRa 
Friuli-Venezia Giulia. Asporagii 
AMG = un progetto giunto alla 12° ecla» 
zione ideato da ls Benni per la valo» 
rizzazione dell'asg argo buanco Îria- 
lano — si presenta come ur suggestivo 
percorsa efb-pasitonomico “a sta- 
zioni” 


Acspeso fra sapori tradizionali, 





estrusi icerca culinaria © cultura del 
vino; com questa imziativa 4 Dhacalo 
dei Vini Foulani, fedele a un rualevar 
mai comsolidato di “alliere” del Vi: 
gneto Friuli, intende offrire il piacere 
di una scoperta turistica che 51 accom 
pagni al gusto della boma Laval, sol» 
tolinzande il legame com il lerritorio e 
valorizzando una delle produzioni 
zlapionali più amate dai “depustato- 
ridi ogni lativucdime. 

Sei. dunque le tappe programmate, 
con cadenza settimanale, in altrettan- 
ti luoghi tipici della ristorazione re- 
gionale Sei menù interamente dedi- 
cati all'asparago, sposato ad altri ali- 
menti nei piatti e nelle composizioni 
più varie, soavemente libate con i mi- 
gliori vini della terra friulana. serviti 
in tavola dalla sezione regionale del- 
l'Associazione Italiana Sommeliers. 
Carmieristica di Asparagus 20007 è an- 
che la capacità di congiungere e con- 
taminare. alla delizio del bianco e car- 
noso turione, il piacere dell'estro arti- 
stico e piitorico Giorgio Celiberîi, 
pittore udinese di notorietà interna- 
zionale. iflustrerà questo appassiona- 
to omaggio all'asparago attraverso 
sette dipimi che verranno riprosbotti 
54 pinîto, e diventeranno così il 
“logo”della manifestazione itinerante, 

Asparaene MIC si è aperto il 24 
april: a Udine. al ristorante La' di 
Waret e prosegue il I maggio in pro= 
vincia di Pordenone, 1 5 Quirino, al ri- 
storante fa Pierro 11) maggio i Cal- 
loredo di Mont'Albano, al ristorante 
da Taverna, il 16 magno a Gradiscutta 
di Varme, al ristorante do Fis, il 23 
maggio i Lavanano,al ristorante 5 
seni gran finale il 30 maggio a Tuva- 
enacco, al mstorante Al Gray, 


culinaria e 


cultura del vino 


A enna di N. Na, 


Da una nota di Mariarosa Santiloni 
siapprende che nell'NI Satira, Giove. 
nale propone all'amico Persico nn 
menti decisamente irresistibile, dove 
sfilano “nn capretto che non ha anco- 
ra mangiato un filo d'erta, asparagi di 
montagna colti dalla contadina, wovy 
ancora ticpide deposte dalla gallina 
nel fieno, iva conservata, mele e pe 
re". Certo non potevano mancare gli 
asparagi, costosi mu molto amati ala 
Romani, Plinio stesa racconta di al: 
cune varietà pregiate chie producev 
no cscmplari così grossi da pesare unu 
libibra in tire, I migliori, però, «cmd 
provenisero di Rivenng Anche al 
lara gli isparapi si vendevano a mae zi, 
al mercito. In primavera abbonda 
no anche quelli selvatici che, a dille» 
renzo d'oggi, costivamo ippena un 
terza dei coltivati, secondo l'Editto di 
Ihockeziono, è venivano msati per gli 
verse preparionie fra le ricette com 
tenute nel {he re coguinaria del roma» 
mi Apicia, una insegna adelirittura il 
imviibi peer farli SMIRNE pai rinvenire. 
Come a dine che gli asparagi risultava. 
no tanto praditi, da voler prolumpare il 


A simisim ume dei discari 
realizzati do 

Giongie Coliberti per 
Api 2003 

A finaoo l'asparago bian 
di Tavagnacra, 
protagonista della 


manfeslazione. 


piacere di averlì sulla tavola anche 
quando non si trovavamo più 

Semplici ricette anehe mel testo di 
Giacomo Castelvietto Brieve mo- 
conto di tante le radici, di nette le er- 
be e di rari i frati che ermdli è corni 
in Fialia si nrangiono (Londra 
lt14}:*.., Appresso vengono gli spa- 
ragi. Questi vengono d'alconi man- 
giati crudi col sale c col pepe, ma cot- 
tia me piacciono malto di più”, L'ian- 
tore fornisce poi le modalità per pre- 
pararli alla griglia e aggiunper* ... et 
è un delicato mangiare spargendovi 
sopra supo di maramzi”, 

Aliro discorso la preparazione 
proposta da Bartolomeo Stefani, 
cuoco di Qiavio Gonzaga, governa» 
tore del Manferrato, nel suo bibro 
L'arte di ben cucinare (Mantova 
bi]: nella “Torta di sparagi”, le ci- 
me dei inrioni, in brodo, vengono 
mescalite a cedro candito e prattu= 
giato, polvere di biscotti, burro, can 
nella, ncchero e rossi d'aove, panna 
e, dulcis in fonda, acqua di rose. Ml 
turtto Forma il ripieno che viene cotta 
fra dwe sfaoglie, 

Anche nel secolo seguente più di 
un ricettario presenta pietanze a ba- 
se di nspurugi. N Cuoco palante di 
Vincenzo Corrado (Moapoli 1773) ne 
contiene una bella varicià, propria 
peer tutti i gusti al bartirra, fritti, alla 
Corradini, brodettaii, gumbari è 
pure di ceci, INversi altri mutori han= 


Ul 


mo parbato e seritio degli asparagi, 
confermando un sicccso che dura 
da qualche miglisio d'anni. Alcnni, 
poi, ne hanno decantato anche le 
vinti medicamentase, A questo pro 
pusito, perché non provare i rimedia 
suggerito da Plinio? “E poi dicono 
che pre li chie si ungona com gli aspire 
magi pesi con alio non sono morsici= 
ti dalle api”, 

Ma nella storia dell'usparago frin= 
lano c'è anche un rapporta com Nye 
polcone! Forse! lrodotto nelle zone 
di Tarapnanceci, Nagoredo, nel Latisy» 
nese e ai Fossato, in presti ultimi de 
cem ba «un produzione si è intensili» 
cata è anche specialita, (Questo 
prelibato oriuggio, che richiede ona 
coltivizione. abbastanza laboriosa, 
compure sulle mense sin dull'amîi 
chiti, con alterne Fortune. Nel sccalo 
XVII l'usparago friulana, polposa, 
saparità, di colare bianca, è ammone= 
rato come un alimento ricerentissi 
mas. | più pregiati sono quelli di gran» 
di limensioni, e ai tempi di Mana Te- 
resa d'Asburgo il prodotto giungeva 
sino alle tavole austrivche. L'aspara» 






pa friulano diventa così, a poco a po- 
co, imbasclatore e “prodotto culima- 
Mio” di fina internazionale, Questa, 
in fonda, può rappresentare nia sor- 
ta di rivincita per la terra friulana, 
che ba mandato all'estero non solo 
braccia da lavoro, ma anche prodotti 
gastronomici e vini di altissimo li- 
maggio. 

La stagione primaverile invita a 
passeggiare: e fra pli itinerari piùsug- 
gestivi, in questa stagione, sicura- 
memie rienira la passeggiata intorno 
ai Bastioni di Palmanova, Come tuttii 
sanno, Palmanova stava a cenone a Na 
polkcone, presccupato di dotarla di 
una terza cerchia difensiva facendo 
erigere quelle che oggi chiamiamo 
SIunette napoleoniche”: postazioni 
difensive invisiliili a chi arriva dall'e- 
sterno, dalle quali si poteva facile m- 
te colpire albe «palle il nemico, 

Mapalcone non può non aver as- 
saggiato gli asparagi Frinlani, E forse 
non li degusiava solo con le nova so- 
de, ma apprezzava riccite più clabo- 
rute: come gli “asparagi gratinati al- 
li... francese: "in eni gli ortaggi veni= 
vani sibiemati dentro una pirofila 
con salsa mornay, abbondante par 
migiono gradingioto e passati in for- 
mi A moi, perlomeno, piace pensare 
che Mapoleone nun abbia voluta pier= 
abere l'accisione di assuggiare l'aspa= 
rupo friulana, È se non dovesse avere 
la fatto... ci dispiace per Imi! 


E 


ti) 
= 


- 


Verso la realizzazione 
della Sequals-Gemona? 


Al FRIFTICATITON si circa 20) vivilicani cli 
ctare dm iper perdo realizzazione dallo 
wranlo Straniere. dar Cofarantio 
previncinie di Pordenone du di recente 
pere ento del progeno prredtmibinne del 
dr siperando, clima secndco com 
te male agli rafiicà Fasota utenti pres danni 
dl Corititate interamente per da 
progrmmimazione consorte n (fre all 
inventa nelle “Lenge aliettivo”. 

Dall'malia dell'esecriive, è cinerzo 
ance il date relase al giamdo econo 
antico di spesa per di realizzazione del 
Fopeni, Secostdo ditta privo approci 
mazione, il coso complessivo si aggira 
anermogi init dl erro che servi 
niro a fam zione i circo 20 clrilevmetri 
di tevccimo, dello svincolo di Segquale 
fino aligreso di Gemona della 
CAZIÙ I iratto viario, la cri sede stra- 
dale avrà ima lareher o complessiva ali 
TOS pere, ani svincoli a ivelli a folsoni 
aq Lesiona Valeriano Fagegni, Forge 
ria, sana simone SOT i Conusre di 
Warano e ine sta Choovianta-his nel- 
ie vichamize del cello, fialire sono 
previsii anehe nuovi imiaganti per si 
perare nord d'ncqpiar del Cora, Montor- 
tu, Aria, faglfanionio e Ledan, gar 
div dive collerie della lmuabenza ahi 136 
e IF RIETI. 

È gres fenicia cunefhe do proceghera ali 
VIA (valbirazione di imparo sentieri 
tate con fa conscenne alle Direzione 
regionale all'Ambicaite dei relativi da 
cumenii. L'opera, prrmettato dallo Pres 
vinca dl Fondente in delega marini 


Saluti da 





siria, seguaci dine previste Serna 
anlidietro doll'occordo siglato a Seni 
rar ii presidente del Consiglia, Silvia 
Berlwscnri e dl presidente dell Ciara 
regionale, Renzo Toce Luta velta che 
la Segniali-Crentasat avra la cermezza 
del fimmizionmienta, si provederi alla 
proepelinzione definitiva, svenne quella 
cieco sona prsumnilailitienite canti 
puerta centre Bir predratarvenraa ele! MMM 

i intcclmio clhe Se prarino do sirsilo è 
quali stedicto sstemne di Comminit nel 
corsa di nemmeno iconiri ce si sonia 
restar stella sede delle Province di Pe 
denone e Maltite, Partenalo cla Seguite 
l'anterio posserdì dat genllerio ci era cl 
Pinze, per pol antraversare il Taglia- 
ipeigioe Dot nAR Albro Ao numana forio all 
altezza di quello phi eriniente a Ciano 
no, Quindi i possagnio atei pressi di 
Sf Daniele, Timba e Boia per poi 
inneritoi con lose fe cone paral- 
feto ana SAZIÙ fino all'altezza del 
carelto di Cennona, 

Thiitevia, al inontento del “dentate”, 
da parte di alc Conn inerenti 
fin ponticolere Pinzano al Tagliare 
fo) sono più vene ortiche al progetto: 
riveli col tempo see come il progetto 
nero arnverd JR poro è se dl pari sli 
altri, finirà ja na casterto, lasclatao di 
Friuli Occideratante sella preve anse. 
canza di infrasimunere mroderite è di 
adeganti collegamenti alla grande vin 
bilità fnermazionale, 


N. Na. 


Friburgo 





(Gino Viatino originario di San Diniete del Friali, dove è nto sessautanii fo, ci fin 


avaro la foto che lo ritrae assirise alla sceglie Loredana Miss e 


il figlio Refia. Gimo è 


Loredan lieno di poco festeggiato imataciugne aumi di matrintomia; Gip ina festeggiato 
un milenone amiiveranio: altre guarael’ ani dli soggiorno € lavoro ie Svizzera, dove arrivo T 
30 maggio 196. Gino serie cite Ci luni separate di nio arrivo presi servinio ii uma 
fabbrica mecca dove essvito ormai de guarnire eni il imegdiere appreso in Friuli è 


dove spero di continuare fimo al pensionanento” 


Proprio per questo sua fraeltà afl'azionda 


è siate nomimalo “Miesiro del imono” oa voriitano dimenticare però che fa porte del 
Fogokîr di Friburgo di cui è sino anche preside por qualelte andato 
Con questi foto Gia, Loredima e Rafa nando a dilti ali amici e parenti if boro caloroso 


“Mardi ali cir” 


A CASARSA 





APERTA AL PUBBLICO “CASA PASOLINI" 


Sono stami di recente presentati a 
Casarsa i lavori di allestimento della 
mosirà permanente dedicata a Pier 
Paolo Pasolini nella casa dove il 
poeta visse. L'esposizione mette in 
luce la poliedrica attimità dell'artista 
cisanesò, allrave ro una ser di 
documenti e di aggetti fino a oggi 
poco conosciuti dal grande pubblica 
L'iniziativa fa seguito al lungo lavoro 
dli recupero dell'edificio che fu della 
famiglia mmerma del poeta. 
acqustaboa dalla Provincia di 
Pordenone nel 1554 e ka cui 
ristrutturazione del corpo principale è 
sila completata nel 1594 con il 
comributo della Regione. 

Con l'intervento appena terminato, 
mec, è slala portata a termine la 
sistemazione interna delle stan 





(DEBERAXTE 


situate al pianterreno dell'edificio, 
che rappreseniame un percorso 
attraverso le varie anime di Pier 
Paolo Pasini. In una di esse sono 
conservati i dipinti e i discemi a china 
renlizzati negli anni di permanenza a 
Casarsa è i manifesti politici che 
venivano affissi solitamente sotto la 
vecchia Loggia Comunale di San 
Giovanni. La mostra si completi con 
una serione ricca d'immagini 
fotografiche di Pasolini e la sua 
famiglia, mentre un'altra è dedicato 
all'uitività pedagogica è letteraria 
degli anni friulani con Villustrazione 
dei principali lnoghi del territorio 
locale che tanta parte hanno nelle 
liriche e nella prosa pesoliniana, come 
Versutta, la vecchia chiesa di Santa 
Croce. li Fondis. il cimitero di 


Adcume 

ipa gniti 
del'abestimento 
di “Casa 
Pasolini” i 
Catraraa, 


A destra da 
scrivania «lr 
poeta di 
Casarsa. 


DA 120 ANNI 


La Scuola “Stefano Sabbatini” 
di Pozzuolo del Friuli 


L “Istituto Profemionale di Siamo 
per! ‘Agricoltura e 'Anibierite “Stefa- 
na Sabbatini ahi Porsiolo del Friuli è 
oggi una modera scudi, dotata di da- 
tuwatori didattici d'evancnardhi e di 





ruvarienio agraria can celltar dex noleggia. 


Ulfricani nel cenere dello fernile piana 


frinama, da sn tace ricdalonea See ELI 





allievitro i iS ei 9 grin provententi di 
Intro il Frini-Visrezia Giulfa e dl Ve- 
nero Orientale. 

Unricaca rivoli al fintiero, qerinidi, 
i cei n tare anice casal, Ceriiarat, 


nacque nel IERI arozie al sosiegnio fî- 





nanzinio del nobile frivilano Arefiano 
Abhmini, ricco profrisurrio sermenoi 
di Porsnolo, e alla fore veloniaà della 
mogite, Doralice Crolla Gradentgo. 
imoccoaneve der 120 vai dell'isaini- 
to dî Fi 
Prodi: dell'Ufficio 
Sturapa è PR della Regione Frivli-Ve- 
mesa Giuria ho realizzano in video per 
dr regio ali Saelto Lantimiaun, minore ani- 
chie fer desi, e comi le riprese di Diego 
Zippo e l'assistenza di Andrea Rie- 
cobor Le innragini (realizzate cos dr 









Televisive 


comanenza di Giovanni Fricnta è di 
collaltora zione per fe ricerche al'arclit- 
vio fotografico di Eriziate Polo) n- 


percareio di stero del “Sabubostati”, 


che aggisi propre ai giovani cor alive 
cicli di sardi “elelo breve "ali ine an- 
mi, nego Î srvanti gli allievi tre Phi paio DI 
alifatici ili qualifica ili perio 
derambieratale o grei! 
agrosingistriale;e un “ 





alt meranen 


cir apratatepanzi- 






sale” ce pernta n di pileran cli arandraratei 
di griniecrica, dle consente d'accesso 
agli sedi universitari, der svadfgineeto 
della Bhera prolissiane e li partecipa 
Cievne dai commeenivi puriaialici, 

N prio dii stadi vi anriticod melone 
anemie di imoterie tecratelne quali Po 


cologno, le coltivazioni, fe biotecnade 





amiatir 
dirà che perrretteneo agli allievi ali ne 





gie. io ateccmitot agrarar e di 


quin Je tecnici dellogricottra bre 
lagica ed ecocompatibile cali apprese 
dere d processi di imsfornaezione è 
corsenegzione degli nianeti nel netta 
re agro-[aearstriane. 

Tua Srrga storia deli nce dice cine 
conmuro e inizio va sanno stati dl rnertoa 
peo ali din parente ricco cdi frognicaroi. 
scondito do impegni di stondlin e ali drv 
Pops serito storico e di aver femarto 
al Fani contfendian i primer fecsrici anrer 
mode aperte sl ferita, amino 
parato agli sgriconiori del scono Je 
conimie Innovazione tecralegnoe, 

Iimormori del «Sabri sovra dli 
ipo sndorimatico, dl gl antiievi an 
prendine Paso delle più medie he 














catia tica tito per dia grntiee 
me delle aeiene ngricote, e di Sino chi 
rico La pratico svece, eli aniievi dr 
tm diretimneate sii ferre dell'a 
dicendo curia dello scali fncenda 


crperttza sio ce le comeseen ze di cn 





ralere decise aio dliredtarnesnii 
ri tipi di coltivazione, 





Casarsa, il Tagliamento e ì 

paesi limitrofi 

Ma le scopo principale del recupero è 
quello di trasmettere quella funzione 
che la dimora casarsese ha esercitato 
su Pusolini, intesa quindi come luogo 
in cwi hi concepito ed elaborito 
opere e poesie, 

A breve, invece, prenderanno il via 

i lavori del secondo lotta 
(ricomposizione del giardino esterna, 
dei locali dell'Aondentitià ali Lemon 
Fira, rentizzazone di una moderna 
struttura adiacente al corpo 
principale. al termine dei quali "Casa 
Pasolini” potrà dirsi interamente 
completata, In esso sarunno collocate 
alcune delle suppellettiti originali 
apparienute a Pasolini e sistemate 
secondo ke: indicazioni formite dal 
cugino Nico KNualdang, uni dit più 
impesrlanti Imograli dell'autore 
cisirscse, Sempre al piano superiore 
troveranno posto una ricci videoteca 
con immagini in HS delle sue 
principala opere cinema ter o has, 
Infine alcuni manosentt conservati 
fino a oggi dalla famiglia Ciceri di 
Tricesimo, fra i quali i Quaderni Bossi 
cimanestittà di Mese a Conan, 

Ti ipera teal rile n (riali d Frari fa 
Fitan ein generale, la complessa 
produit poelica chel periado 
cares. di sicure interesse peri 
molti studios e ippissiorniati, 

Nel corso della cerimonia di 
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Akmnse dalle opere di Pier Paolo Pasotimi esposte all'interzio delle casa-mauzoe 


presentazione di “Cisa Pasoline” è 
stia uflizializzzia la volontà chi 
stipulare i breve um accordo tra la 
Provincia di Pordenone è il Comune 
di Cisarsi per dare vita al “Centro 
Studi Fier Paolo Pasolini”, 

Accanto a questi due soc fondatori 
collaborerimio issociagioni e 
isbituzioni alUintetto ci um quali icalo 
comitato stento, com il compio chi 
programmare Patti muliatale e 
dire la paossstibalità a sodio e studenti 
di comsulbare nl prezioso malenale 
mancsenille è una visione di inserme 
della sia di Pasolini, 


N. Na, 





Dal Friuli al Canada e all’Australia 


Nel amnrzo DONI dame prese dI vio arvr 
“ingelmre Progetto ideato «dall'irise- 
rante di sine Lia Broni in collabo 
razione corr di direzione didomioe di 
Cividile sense all'inrereisiznento 
delle direttive didattica deserti 
Ancore Brtvezonti)  renlizzono 
grazie al sostegno dell'Ente, oltesi è in- 
sento nell'ambito della Sepe sullo tri- 
telo delle minoranze lincalatele, Nella 
privi pene del propeno, nfrmverso 
cor di cegiormatenta, atatvinà srari- 
cale, grafica inmitirale e ant ntestio deva- 
fa pet il repres mento di maseriale silla 
tradiziote popolare frinlane, corna 
inregramatti è Damiani dll seriale wranter- 
te ed aeneon dll Cividale, Prepioino 
e formano, diano effemate ni per- 
como di ricerci che di ha porsi a rne- 
cogliere nu niro manmmero di raccomtil, 
fine e fiimatincche appartenne al 
mondo dallo radizione osne Frisina. 
I haribbti sono sant clan da “la- 
ivi" | propri morini e perdoni, 
cregndo e rinvaldanee nr roppresrto 
imporimite chie stelo speso vi per- 
devdori all'intento delle famtiolie Cosi 
la colliborazione dalle fasecaant Ma- 
ra Vecchie: e Marcela Quanti sn, din 
Afrerit die doveriso cor i derarabriani seal 
ninerine  niecalte  “sinsemidalo”, 
avente dr disegnanice Sonda Manzi 
ui lt renlizzato sempre Inciente al 
diari, delle schiere ai grafica nia- 
suale L'inviente delle dure anrivinà da 
dare vita a libretti inalivicfiali che i parr- 
terifrant Shminio peliantennie comtiolizo 
e n dire ostelli mimmati, a ferma ali ii 
den, desinnni ri bimbi delle scuole 
inerte ed elenieani, discendenti da 
lanitiglie fricibrane ideramte dia Aero e 
Coradia Lo stessa dal da Siggedio std re- 
cata dr Contanti ine Oaketlle, Halifax © 
Ottana per portare di bardini dei Fo- 
poli: frane # sareriale creato dr 
Fritali. Menditi alcliveito del initial e 
selle fmmiiolie è scarto fan puortanatte do ini 
termine di mere dei panecipanii che 
it sernininii ali quela degli incemirà ne- 


Dhar invanagini 
di aravaaizz inn 
dindenti che 
amano 
partecipato asi 
corsi di | 
educazione | 
musicale ili Lin 
Breal ia 
Cmeada e 
Pussdrondia 


santi. di Corsa ii davero eli ricerca è 
ciare: drapentane anelli stesso rinenale» #1 
Sarenizirai drammi? perrtalte: serie {fan 
silente allo tradizione del Paeve fn esi 





vivono, dida vela a bri prsasicanti fa 
farma di andra comra dee ad CRakivalie, 
ali granchio ad Maab e di forfatio arel 
Ottima) dae pai fio fa porno da 
Printà Lo stern attivit i stata effet 
fa ir Ateo in stereo 
seni Adelatde deve sro sn enni 
aliae libri mincicati. ste a fora ali coni» 
puro e Fallro li fool Le scrnirio dr 
permesso ai faniirr dei dla Presi ddt 
impone de fire popolari della Terra 
der lore seni è af Inaribirar ira Privati dd 
inpanine con l'aiuto delle inivegricunii 





ali inglene, de finhe dello intalizione di 
dline Presi costi Somnanii. 

Li secondi panne sel Progetto e sfa- 
do crm con da collaborazione nlte- 
mere di Clandto Moretti, attore è regi. 
sta, ehe pineme è Sonara Manzini è 
Luier Brenner, dir sro dh piece 
Sazioni feste iredici campesti, comin 
volgendo i bambini dell'alto arro 
delle A ture ardere e questi atelle cds 
vi eferiniari. Do equal do realizzazione 
ili ito videncitrettàa ele smi fiano ali 
tin antovo scardiio cifimrate crm i 
turni del forgralara in Carionalar e Ana> 
strain. 


SF 
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“SORELLA ACQUA... CONOSCERLA PER SALVARLA 


Storia del Consorzio Acquedotto del Friuli Centrale 


Nella piana fra Osoppe Hun e 
Maiano, esiste uni cospicui risorsa 
idrica dalla quale dipende la tia, la 
saluti e lo sviluppo sociale ed 
scomamico di granedissima parle chel 
Friuli, L'Acquedotto del Friuli 
Centrale ed il Ledra allingomo 
l'acqua dal sntesgalo è si allmentano 
LIMI (pileslii messunbale sora, 





trasporto di ghiaie e massi, riempi il 
pelo prealpino è formò lb puamura 
friulana, sotto la quale ehe origine la 
grande falda fncatica dalla quale sono 
poi nate le risorgive e migliaia di 
poezi artesiani esistenti nella Bassa 
fmulana. 

La falda è alimentata dal vasto 
hacino imbrifero che comprende 


Poss delli covedotio principaite di Molin Maove a Campo Garpatio in commise di Bini 
nel 1954 


Li falda [reanici, che scorre come un 
fiume sole psi pacs, nemerpe dopo 
la linea delle “Riorgive”, segnala 
dalla =StradaltaT, che «a da Codroipo 
il Palmari il, diario origine Fa] corsi 
d'acqua, come lo Stella, il Taglio, il 
Varmo, il Como, ed altri. 

Si tranta di risorse idriche di 
inestimabile valore. Un valore che va 
praaeito e difeso, sopratutto se si 
pensa che oltre un miliardo e mezzo 
di persone nel mondo non hanno 
accesa ad una fonte idrica per bere 
l'acqua, di cui noi invece disponiamo 
in quantità e che ci scorre sotto i 
piedi da migliaia e migliaia di ammi. 
Le risorse d'acqua di cui beneficia la 
pianura friulana, partono dall'era 
geologica formatasi circa un milione 
di anni fn {verso la fine dell'era 
terziaria], quando la pinnura Veneta 
Friulana era invasa dal mare 
Adriatico, 

In quel periodo un pollo lambiva le 
Prealpi Giulie e Carniche, dal monte 
Nero al monte Civallo 

Era m alto il lembo bermiper celle 
formanioni geologiche. il 
comupamenti x sallevamento dea 
monti e abbassamento del fondo 


MATIMLI, 
Una prande alluvione, con nolevdde 





tutto il massiccio del usi, le valli del 
Fella, del Tagliamento e aluri 
sotlobacii minori ad cssi collegati. 
Studi e nodizie in merilo soma stati 
effemati e pubblicati da eminenti 
studiosi e ecologi, come Olinia 
Marinelli. Michele Goriani cd 
Egidio Feruglio, 

La falda Morenica si formò invece 
alla fine del Quatemario, quando um 
ghiacciaio con il suo lento avanzare 
spinse in avanti shinie, argille e massi 
dalla stretta di Pontis-Yenzone alla 
pianura, fino a formare quel erande 
arco che parie da Ragogna, 
compiunee San Damele, Rive 
d'Arcana Fogagna, Moruzzo, 
Pagnacca, Tricesimo. e arriva a 
Tarcento e al Bermaalii. 

Li scioglimento del ehincciaio lascio 
anche Vinforne massi di materiale 
solido che costrluece «gui il 
cosddetto anfiteatro moremen, 
event ll sistema collinane su Int 
cerchie che comprende Buia, 
Colloredo è Fagagna. 

Dietro iuesto Tsslema” 5 eri 
formato una specie di lago che dopo 
lo sanglimento ife] phiasciano venga 
alimentato dal Tagliamento di 
quell'epoca. La nupie di Cisappo 
faceva di spartiacque. 


Mika fel Posso. 
La sila delle 
nirezzatare di 
pompragio. 


Nel tempo. fra il calle di Son 
Daniele e il colle Valkdoria, nei pressi 
di Arcano, passando attraverso la 
stretta di Ponte Pieli.si apri un 
varco che diede origine al 
“Tilliaventus Minor": il ramo 
minore del Toglinmento che formò 
la profonda erosione che comprende 
Griavons Radeano Coscano, 
Nogaredo, Wereto, Paniianicco, 
Codroipo, e si ricongiunge al ramo 
principale verso Virmi 

Qogi al centro di questa 
Sdiepressione” scorre il Corna 

In precedenza. ke fuonuscite del 
Tagliamento avevano riempito con 
sabbie tutto li piana che da Osoppo 
raggiunge Maiano e Fora. 

La porte non coperta costitui il lago 
di Ragoeni Sotto queste snbbis I 
formo la falda freatica superficiale 
che per vasi comunicanti passa sito 
l'arco morenico, dando inedtre origine 
alle sorge di Bars. al Tlimentuzzo, al 
Bio Gelati nonché a pozzi e alle 
pompe com canne baribute nello pramia 
che hunno permea di Tommne TE puna 
fi mtti eli abatati fra Osoppo, Maiano 
è Farla, Nel emgpo quest'acqua è 
stalla inquinata dii concimi argani we 
chimici usati im agricoltura, 

La falda csstente all'esterno della 
terza cerchia delle colline, falda che 
vada San lanuele a Rive d'Arcano, 
Poczalie, Madrisia, Fagagna, 
Martignacco, Pagriacco è fino i 
Incesmo, ha formia per sincoli 
l'acqua dia bere agli abitanti di urta la 
zona, ma è ima abbandonata per 

IM animi E doo la realegamone 
dell'Acquedotto del Friuli Centrale. 
Mello stesso periodo vennero prese n 
LA ma iileraione bi Alpe che 
sanrpàvano spontaneamente dal 
amiosiolo in comune di Artegna e di 
Buia. dando origine al Ledra, al Rio 
Celaio al Tilimeniuzzo © al Rio 
Bosso, Aeque non inquinate perché 
provenienti da una falda molio 
profonda. 

Antichi dicumenti ci portano a 
condscenza che un primo studio su 
di esse venne predisposto dal 

come Nicolò di Maniago già nel 
lontane 1455, 

In quell'anno il di Maniago rivale 
una supplica al Doge della 
Serenissima Repubblica di Venezia 
per imtenene lautorizzionione a 
prelevare acqua dal Ledra (fiume 
che di Buia finisce nel Tagliamento n 
Cimann], ncanalandola da 
Andrei, frazione di Buia, e com 
l'aggiunta di un canale sussidiario che 
preleva acqui dal Tieltame nto a 
Cispadale Me, i Imipare le campagne 
del Mido Friuli, nonché siriune ung 





via d'acqua che dal lirgliame:nto al 
Lesdra e attraverso il ComoStella 
prunpese a Maran, 

Da Lia, pot, 33 Sane tali: pani uelaa 
portare via mare a Venezia il 
legname della Carnia e le merci che 
pros seni o dal Morico. 

Questa idea Ma però cstncotata sia dal 
Comune di Gemona, sia da quello di 
Marano, | sememiesi, infatti. 
caricavano il legname e ke merci che 
giungevano dal Nord e li 
irasportavano a Marano com i boro 
carri, ed i maranesi a boro volta 
trasportavano a Venezia be merci com 
i propri banconi. 

L'idea dell di Maniago venne quindi 
accamonaa e solo nel 1576 venne 
realizzato il Canale Ledra 
Tagliamento per usi irrigui e per la 
praduzione di energia elettrica 

e meccanica. 

Nei momenti di siccità l'acqua del 
Lidra veniva anche bevuta e ciò 
provocava epidemie di tifo e causava 
mestti in diversi pacsi. 

Venne quindi a cadere l'illusione che 
con l'acqua del Ledra si potesse 


risolvere anche il problema 
dell'acqua per usi domestici. 

Le canalette che scorrevano lungo 
le strade di quasi tuiti i paesi, dove 
ira l'altro si abbeveravano gli 
unimali. si lavavano i panni. la 
biancheria, gli #occoli, gli attrezzi di 
lavoro ed altre, non garantivano la 
partabilità dell'acqua. 

Si diffuse quindi la necessità di 
sensibiliccare di nuovo 
amminisiritoni e opinione pabblica. 
sull'opportunità di cercare un 


1.9 


nella piana di Sanv Agnese, lu 
realizzata più tardi la presa 
dell'ampiedotio di Lidhrs 

Agi mai dell “HI, fel 1506, per da 
precrsiome, un gruppo di Comuni si 
riuni a Codrcapo per prendere in 
csamte un progetto riguardante la 
ccsnuzione di un acquedotto che 
avrebbe prelevato l'acqua dal Rio 
Gelato in Comune di Buia. dowe giù 
il Comune di San Daniele, com 
prosetto del ISS, aveva realizzato uni 
progirio acquedotta, che era stato 
inaugurato nel 18YR. 

| Comuni interessati a costituirsi in 
Consorzio erano quelli di Sam 
Daniele, Fagagna, Moruzzo Rive 





Ledra. Mode ddtraulico di San Minuri-Rive d'Arco. 


corso voloniar Era i Ccwriina 
privi di acquedotto, 

In questo contesto, ricordiamo anche 
che nm Friuli, dalle sorgenti del Musi 
che alimentano il Torre, già verso il 
XIII secolo avera avuto inizio il 
cosiddetto “Sistema Roiale* um 
sitlema di rogge che prelevava le 


d'Armi Uhgnana, San Vuto di 
Fagagna, (Cassina, San Qdaonsca 
Flimbania, Hapognai, IMenebo id Limba 
Campelonmide, Pasian di Prato, 
Fasan Schimonesco (oggi Basalimi 
© bedegliano Come dire 15 Comun 
con 4 piess e 5500 abitanti, 
Questo prima progetta, chiamisto chel 





Malin del Basso Vaso di raccolta dall'icgna dai pozzi di prebevo print dì essere intinessa 


nella comdollo addutrice principale 


acque dal Torre, nei pressi di 
damipita, pier pei comune mella 
pianura, ove alimenta amen 

«Irda lacendo, antichi maldini è 
wéeechi battilerro 

La roggia più antica viene chiamata 
“Rie di Il din, appunto perché passa 
per Udine, dove purtrapipà È «ala nr 
parle anehe coperta, Laphendo la 
bellezza di ceri luoghi caratteristici 
che gli anziani ubinesi ricordano 
imcora oggi. 

Ricordiamo qui anche la roggia 
Savorgnana e quella Civadina, che 
hanno svolto la stessa funzione di 
quella di Udine ma in cento minori, 
sperdendosi per esaurimento nelle 
Campagne circostanti. 

La=Roe di Udin' finisce invece a 
“almanonWa, nel fossato esterno che 
circongla la cosidderta “città stellata”, 
Sempre nei pressi di Zompilta, 


“HKio Cielalo”, venne preposto 
dall'ing. Lorenzo De Toni, ma nom 
ebbe un seuito, 

Anni dopo, a cavallo tra il 1912 ed il 
IMITA, limp, Amelio £ lueme Mi, “Tad al 
Lergiversane dei Comuni 
«ull'allermara celle proposte, 
presente Lr Sii LO progetto, com 
il quale cambiava la presa presse il 
Rio Gielato, considerata superficiale « 
lacilmente ingpimabile, è proponeva 
indi nuovi presa presso il Rio Bosso 
che sporpava nei pressi chel Molino 
del Hossa località dietro al mami di 
Bug, al confe com il Comuni di 
Arlegna, considerato ione scogli 
ogni aspello, per Li quantità e La 
limpidezza delle sue acque, 


Giovanni Melchiior 


como 





TA 
trà 
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i mondo delle CQinbre di Nadia Paulnzzo 


Ilibro chie abbiamo appena termi- 
nato di leggere si intitola Chmbee 
Questa parola, che si trova nel titolo 
della seconda prosa e in quello del- 
l'intera silloge, ha uno spettro seman- 
licet assai Vasto acimbra famer defini- 
re non solo gli oegciti della realtà. ma 
amche e soprattutto il mondo di con- 
notazioni, memorie e sentimenti che 
sporpano dalle cose e reagiscono com 
l'animo della scrittrice. Ombra. anzi, 
è tutta la realtà chie rischia di s«occom- 
here sotto il tempo inarrestabile &d 
invece trova un cavo E ICONA 
rifugio nel cuore e nel pensiero del- 
l'autrice. Se si leggono con attenzione 
minuia tutti i testi. si osserva come Li- 
ke parola ricorra di continuo, quasi in 
ogni pagina. Sono ombre gli amici, i 
genitori, | parenti. Sono ombre le cu- 
sc vuotalte dei loro abitanti appare 
stioposte ad inconsulti restauri che 
sirappuno loro l'anima, Sono ombre | 
pacsiggi naturali. ma anche icimiteri. 
i coloni mai anche le voci, Nadia Pau- 
luzzo percepisce com ncutezza saller- 
ia il vastissimo mondo della via e 
l'incessante fluire © sospingersi del 
tempo. della cancellazione. dell'oblio 
Avererte come sia facile 4 passo dall: 
Vombra allescurtà vera © propri, 
alla dimenticanza nera e solida: i] sal- 
io nel nulla non consente possibilità 
di nitorma. Dunque Vombra è come 
uni specie di zattera provvisori, di 
solaluppa del mondo a ke caro di 
fronte all/avanenta della notte, 

421 non essere sembra destinate 
ad avere Vullima parola, ecco però 
che almeno le ombre nmanpona, 11 
soma ombre evanescenti, che si avi 
sinano © si allontanana imprericlitsili 
e MuWtuanti, ed alle mvace pal palati. 


respiranti: "Il giorno dei Santi som 
andata in cimitero, è ho dimenticato 
di visitare la tomb di don Primo, Nom 
per irascuranza: «eli era ancora Irop- 
po vivo”. Aire ancora soni ombre 
serali, un po” nebbiose, dalle quali fil- 





trano il greve tacere delle coss. gli al- 
beri i chiazze pesanti. i muri, l'icqua 
densa, immobile, Altre ombre sono 
quelle della nestalgin. sentimento 
non sempre siruppente e perturban- 
team: a volle rasserenanie, Ombra è 
pure il sogno, materia sfuggente cd 
indefinibile per antonomasia, Diako- 
po tutto speciale tra le Fusi del tempo, 
sen non ha sddentellati con aper: 
capla cal passato quel tanto che ba- 
sti. e catapulta il futuro fra i vetrini 
colorati d'un caleidoscopio, 

Eco allora come la moditazione 
della Pauluzzo in realtà non sta solo 
retrospettiva, volti nd un passato che, 
Cm Un ancora, VELA issato com la- 
tica a bordo della navicella del pres 
seme, L'ombra infatti, pur nutrendosi 
di memori, È aperta illa pruspelnvi 
ed al lulara Non lullo è neccesitta- 
mine comdannalo al naulranio. 
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Un capitolo a parie di Ombre è 
quello che riguarda il rapporto della 
Paulurro com i marti. E un comtatto 
più difficile e più dolorose rispetto a 
tutti gli altri ricordi ed & perciò più ar- 
duo e impervio da verbalizzare sulla 
pagina A leggere con cura si nota una 
costante, una sensibilità onnipresente 
cd al contempo elementare: È quella 
per i colori. Si potrebbe quasi arzar- 
dare una lettura “cromatica” della 

aulizzo. Ci soma il bianco dei fiori e 
dei muri; il verde delle colline, ed an- 
che il verde delle palle d'acqua e il 
verde degli ccchi della madre: Var- 
surro del cielo; il nero edi il buio del- 
Voscurità: il rosa di un vestito della 
madre: rosso del fuoco è di un rubi- 
no a del lumicino, Sopra tutti però 
emerge il giallo; è il colore della Ince, 
dei calicanti e del iramonto. del sole.€ 
del frumento, E un colore magico, 
buono, caldo, amico. il colore della 
vita, che svuota l'animo di Nadia, 
lo purifica, to resserema e lo rinnova 
del into, 

Un ultimo argomento degno di 
menzione è quello della casa, Esiste 
un concetto comune a dute: Una cusi 
vire grazie alla presenza di chi vi abi- 
tie di conseguenza essa muore st l'a 
hitante se ne va oppure se viene sfigu- 
rata do improvvidi restauri mosker- 
nenti, CI sentiame ch chimdiere sup 
gerendo nl lettore di non accostarsi a 
queste come nd un libro qualsiasi 
Non è un libro che incula soggezione 
per Vargomento o per la ponderosità 
e non è nemmeno un libirsito da una 
SUTE 1 peggio dn ombrellone, È um li- 
bro dell'anima, è dehcato, fragile n 
chie al lettore di adattarsi al resp 
ro lieve e sommesso dell'angiioe, 


Audrca Romeno 


L'Università di Udine tra quelle pilota in Europa 
per la ricerca sull’energia con l’idrogeno 


Tra tecni eni ponete 
relenicaniente circolare ano can 
nato mimimatati nd sarageni, anur fare 
sarta afrar a grniao ci scri 
quesso freni canoriiamaneania di 
mumni nalficite, [rar cera È i I, che 
d'alto e D'Ererog staranea imveterial 
natevalitente snello ricerca dell'energio 
coi l'inemetno Salo per il progetto 
Peer fniniasero Ino ferventi DINI 
antonia ti erro pere do stradine 
dell'idrogeno. Di questo ce delle 
prcsntenne purese pesati vee dello ferite 
alternativa di esnergro, st punito nl 
Cornino Podifiorzionianie di Prrdivmne, 
darte i cvmiegrao “Eatergio cut 
l'frogrse”, panta zano 
dall'Umiverniti al Laltane, € cari fanent tane 
cdal'Amociezione temiateciica 
ila “Omenere alirentantentte 
idrogezio dol pas smnale 0 dalla 
bensi all'unrerao di ran anteerana, 
parve al averne nur pieces 
roffraerio mel canfiane:”, dra fiato speri 
Alecmadieo Trovirelli decente di 
Clmonica indirstràane dell'Università di 
Ual. Asini cantar ercni dhe 
rivatveretute i prolensi di 
fupinamienso, Probieviti ce 
ienvesinte» da ssa Pordeno 
ha viso nia porchr di pioggia da anest 
e che quindi è stano divas dille 
dimise polveri scarti 


duminio 
cite amen 










Liruganiamieiro amioslerco, adiuteiie, 
parete cere ani liviumio ricorse se 
vi inizioie d perire seriamente 
ol'inilizzo dell'idrogeno Eppure 
vanto aiconi disonti purtroppo aa 
sun dle adlargata dello stereo 


Chi ente ali 
nr previa 
idi veti — dna 
preciana 
Travaelli — in 
(rame 
lonentia è 
tela gerao 





coda quatino-cbngae volte di pri ali 
queta froelizioade Li affina scr 
crilice è segnato dalle dnfrasirnattane 
dee sno anceni Inte do emare, “Mer 
coniare le ma rastinettane > dra 
cpicgato # docente di Charaica 
indectrunle dell'ateneo friralaunea 
recon circa S00 rifarai di delle. 
fi nie rinaldi vece Mre, cine 
coin n era Arno 
Procsezionta 0, dar Coereranaia di elrarrensri 
dell'idrogeno an è poi così levano, 
SAL fune 2006 — Tn fareficate Fadirane 
Be, Pargegnere di Puune Venete 
consdlerte dele Born dî Morino ali 
Huviera > verrai conmiegnane delle 
Mare sorte 77 Agia ale dinero 
csteronnente Pospetto delle vetmnane 
die crvtesscimeo, ra clac a denna 


ACRI 





talea ni prove della besaziara, 
rariliz zanne dolrerpegre: scafo farai 
dirpaioli, ele viene corterirato dre ran 


serate. I Banwe serte Pa 
falrageno costent superi ZI srilia 
cnr dere per de unto, mira dove xi 
aloriiamino di selrerzpennee qureseli 
focalioni allen? “Tn Crermtantio — dna 
spiegato Bet — ci smearanao fre sderzinri 
con acceso palco, a Rertina, 
Alnfaino e Moro Anee per Bet 
dl perdeva di riedleo li reperire de 


in irta, =É Reccananta — dar 
pre prato: — ana rete: difesa, era quasi 
no provvediananti di ipo politico è, 
quindi, for xi presina aTicrra 
prevedere I ssumpi di realizzazione”, 
laico predatore di cclle a 
combinare crrapeo è SA readilo 
Fuel cell ele ste siriani Lor aranencaa 
tecnoligio per produrre energia, 
“Voglio after — fn sasterirate 
Filippo Parodi dalfArvafido Fare! cei! 
Apa di Gens = bn erneni zione 
distribuita all'intera di cima, di edifici 
Urrazie ale colle è cordate hast 
{MACRO arinaro revlizanendo dr 
Ainoerta] ana AISALLICII diivribunivea dl IO 
diloento è questo è solo dl prin ali 
altr aci progetti le claim per dra 
peegriunrna 7, d' prisenti prodetti 
commiercati di questo tipo sardo a 
daposzione scono Franca an SME, 
“Perché abbiurene n che fore cor rar 
Iecrnaloeta nrovar fre arena dra 
aelecaarat ai scale acari 
purrtesgnii dino prgare i prezoe 
dello vile 0, dra rituretito Pareri. 
Mare palette i fevrapi Li 
riteneva cos pari acondere? 
Cragrehbe di cento ana rbrane 
viantene eli deripaaioraiti, dnvealine 
idrogeno è ann coniuestalale pentito: 
rispetto a Ireizina e porsralia Werrebite 
prego atelie Cotiiutà serra, dante cdre 
Uadragene è ir vettore energetico dl 
cui antitizze: anni centi antna de 
prierarieate ali criatrtale 
cresca 7, de piegate: Prede Cite 
del Dipartimento di Faergettci del 
darli eli Milone 
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RIVE D'ARCANO - La frazione di Pozzalis 


in un libro di Giovanni Melchior 


Giovanni Mekchior, noto ex sinda- 
codel Comune di Rived'Arcana gior- 
nalista pubblicista, corrispondente del 
“Messaggero Vencio” e collaboratore 
di “Friuli nel Mondo”, del cui Ente è 
anche consigliere. ha dato alle stampe 
una ricerca storica sull'antico frazione 
di Porzali. 

La presemarione del libro, avwenn- 
ta in occasione delle festività natalizio. 
© siata curata dal direttore della Bi- 
blioteca Guarneriana di S&an Diniele. 
Carlo Venuti, che ha spanna sui vari 
capitoli e sui vani temi affrontati dal- 
l'autore 

Nella sun opera, Cent savio, ssi 
nie e cintesità su 
Pozza, Giovanni 
Melchior racconta 
i momenti e le vi- 
cende della piocota 
comunità, che com- 
la cegi circa ire- 
cento persone, la 
conformazione del 
lerritorio e Veti- 
midogia del topa 
nino “Pogzalis”, 

Un toponimo 
che deriva dai ter- 
mini Erri “pese 
#eU e "sue {que- 
«l'ultimo inteso 
come specchi 
d'acqua stagnante, 
poco profonda e 
poco esteso], mon 
ché din arca Irenta 
peezio presenti 1 
cpuara cgemi lama glio 
e utilizzata pier ale 
Inipere l'acqua 
dalla falda more 
esistente a 
cinque-sei metri di profondità. 

kielchior racconta anche la storia 
legata all'antica chiesetta di San Flo 
reani, «hei suc heni, delle confrater- 


TA 


inte, del campanile e delle feste che ai 
svolgono a FPorralis durante tutta 
l'arco dell'anno, in onore di una 
decima di santi, 

Sono imoline ricordati i preti cui la 
località lia dato i natali, con la partico. 
larità che Pogzalit fa parte della par 
rocechia di Madrizio di Fagagna pur es 
sendo parte del Comune di Rive d'Ar- 
cano e lia sempre gestito i beni della 
Chiesa in forma autonoma. 

Gi parla poi del-Pase”, un bene fra- 


zionale concesso dalla Repubblica di 
Venezia agli abitanti di Porzalis per il 
libero pascolo, sul cui colle sorge il 
campanile è mella cui prata pianeg- 
piante lu realiezato in campo di calcio 
giù nel 1931, e ancora della filodrami- 
mitica, del coro, della banda di Madri 
sio, della scuola, della latteria, del trama 
ci Sani tania e del lorte Col Renicon, 
Mel libro Iniwano posto anche naili- 
ze sun due conflitti riomaliali è sull’e- 
migrazione locale, descritta quest'ulti- 
mia nelle sue varie fasi storiche. 
Dopoawer elencati i podestà, comm 
missari prefentizi e i sindaci a partire 
dal 1841 ad oggi, nonché gli ammini- 





Il ommapamie di Possabiz 


siratori di Porzalis che hammo operato 
a panne dagli anni Venti, Melchior 
presenta uma ricerca storica sulle fami- 
glie csisienti nel primo registro della 
popolazione, risalente al 1R34,ed elen- 
ca lutti imponenti risultanti dal cen- 
sento del 1461. 

Mel libro fanne bella mosira di sé ant 
che alcune belle foto di vecchie fami- 
glie e di cerimonie nuziali, unite al rac- 
conto delle amiche inanze matrimo- 
niali. Kom manca il ricordo dell'emigra- 
zione giovanile nelle Germanie, prima 
della grande suerra.di quella massiccia 
nei vari Siali d'Europa e nelle Ameri- 
che.e del tragico terremoto del "TA 


Il Gruppo Età d'Oro di Toronto 





If "Gruppo Eli toro” fa parte della Fame Furimee di Toronto, conta 150 soci e il 
prossima anna celebreril A sia 27° anmiversario di fomdizione. I gruppo, mollo attive in 
lmlte ke sur fmuzioni, fa di rvonale finto atcume generose dowazioni per li costruzione della 
cass di sposo cite sorgerà fra nici siolto mella proprietà del Fogli 

Mella folo ida sinistra si ricomascono i membri del nuoro esccnlivo: Brano Blaswiti, tesoriere, 
Lucia Quart, Mania Tesol, Eresinht Costellinita, comesialini, Antimietia Santaressa, 
vrrpresidente, Lai Tedesco, presidente e Bruno Blasmitàa, scanntano 

I “Gruppo Eli d'Oro”, fravnite da foto del si esecutivo, desidera saltare tutti i parenti cd 


arie in lato il modo 
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Il Fogolàr 
rinnova il 
BOLZA NO = È fritnlani sli 


Ralfriamo e diriorof si semo rifrenini 
presa ln aida Con Posse dî via Fire» 
De per partecipare all'asserninva sociale 
che ipeest mino (II° di vita del sodali 
zio) prevedeva anche il’annovo del cori 
siglio direntive Na coso dello rismaione 
sé parare dall'amività svolta e da svol 
pere nta mole dell'inenza di une sede, 
proberna clhe rioni favorisce cento de 0e- 
canoni di incontra che sono senipre nre 
suo fineseperati. 

Riscisate madevine ancor è gravtale 
mdevione invece, Palivilà esterna nes 
come pite ricromivee vinger colterati der 
quei sono sarti ferrari cartt i letali rare 
conori. Si inizieni dl 25 maggio con il 








di Bolzano 
Direttivo 


poli di Vero in occasteme del 25° di 
fondazione, fl gravina inecemtro, Irarienti 
di Fiunccaste, fo tradiziorane encore 
al Monte di Meriocoria, AU fernine 
dello rivaniome ri vena svelte di vi 
del cmuiglio direttivo che resterà in cort- 
ca fino al 0088 e che rise cori cone 
star presidente e secretirio, Riennio Li- 
musi vicepresidente, Enzo Manas; vice 
pi patelerite è ammi) fesramibnili. Pinod 
Zampieri ieconere, Ello Fever consi 
piieri, Reune Benin Merino Colle e 


ATziOnI 





dhalo Trevi, Dopo sovntt avi dll pre 
«za seno ai erp adlirigerane del Foo 
gold deve ricopriva de cnc ali demenrde» 
re appare sio evade la mraracari zo 
del compianto Alberto Cigliani, la cui 


ll nuovo dinetiive del Fegolir di Balzano. Da sinistra: Rosato Buttas, Paola Zammieni, 


Renite Lirussi, Halo Trevisaa, Enne Bath 


viaggio ricremive a Treviso con navina- 
Dione sul Sile fino alla lacuni venena 
Domenica & pleno, invece, è previsur da 
partecipazione al grande radinto dei so- 
dnlizi fritti d'Europa sul Lago di 
Gard (con navigazione, & Messa € 
pranzo a lano), onganiszmo dl Fo- 


r Elo Pevere 


pra sonprne due leetate 1er 
vanto incolrrafale, Cons i consentiti 
oveicendaenti Erzo LFarannar Fra rstar= 
to dr carica di vicepresidente e Mevere 
quella di tesoriere 


Brno Muzzatti 


pra 
"È vr wo 
i 


Anche Colza 


II comune di Enemonzo ci ha cor- 
tesemente irasmesso copia di una 
lettetà di nigraziamie nto ehe ina 
sua concillacima, Maria Kagra, dla 
tempo residente a Hol Germania, la 
inviato al sindaco di Enemenzo Co 
SEMO, 

Il centro di Hof, come fa presente 
Maria Magro, è noto in Germania, 
ma ormai anche fuori, per una singo- 
lare inziativa che un certo Klaus 
Beer sia attuando da tempo, o me- 
glio dalla caduta del muro di Berlino 
im poi 

Klaus Beer, in pratica, raccoglie 
ed espone n on anpolo di Hod targhe 
e Labelle segnabettehie di varie cità è 
cli meslta pivesi abel mondo, A Lubl'cgegri 
queste insegna sono piu di malle e co 
SUIUISCOM UD Vero e proprio * parco 
segnali”. 

Perché.siè chiesta a un certo pun- 
to Maria Magro, che risiede a Hof da 
più di quarant'anni. non esporre tra 
le tante anche la tabella scemiletica 
del paese che le diede i natali. Colza. 
in comune di Enemeanzo? 

Me parlo con emmusiasmo com il 
simidico di Enemonio Cossano, lee Du 
ben lieto di soddisfare prontamente 
i desiderio della pri ipria concili 
mi emigrata in Germumia, Eoco dun- 
que il momento della consegna diella 
targa di Colza, frazione diEnemon- 
#0, al signor Klaus Beer. 

Beer il primo a sinistra nella foro 
edèritratio assieme 1a Bruno e Maria 
Magra Luciana Vecile cd Elodia 
Fernandez Manca Tita - serive Ma- 
ria nella sua lettera — che per lavoro 
non ha poluto essere presente”. 

Nel parco, aperumpe ancora Maria 
Magra, cha qualche tempo cè anche 
una nuova attrae: è stila instal 
Lalla una seebeam e com il cellulare & 
possono mwiare saluti a parenti è 
amici in tutto il mondi 


Ial e Camera di Commercio di Udine apripista 
per lo sviluppo in Patagonia e in Brasile 


Il Friuli-Venezia Giulia guarda sem- 
pre più agli sviluppi altre confiie. Cali 
imprenditori fniulami sono interessati 
ai collegamenti con il Sudamerica. 
che presenta neali possibilità di inve- 
alimento, Di questo si è parlato alla 
Camera di Commercio di Udine al se- 
minario dello Fal su “America latina: 
quali opportunità per le imprese del 
Friuli-Venezia Giulia”. 

Il presidente dello lal. Felice Ca- 
vallini, mettendo in evidenza la siner- 
gia che si è creata con la Camera di 
Commercio nell'acquisto del Palazzo 
della Formazione. ha proposto di 
“creare assieme all'ente camerale al- 
tività formative di eccellenza orienta- 
te all'intermazionalizzazione, per co- 
struire competenze utili e necessarie 
alle aziende che vogliono operare al- 
Vestero”, 

Una prima testimonianza delle po- 
tenzialità imprenditoriali del Friuli lo 
ha di certo dimostrato Reno Raike, 
con la sua azienda che conta 150 per- 
sone e ha all'attivo un fatturato cli 3° 
milioni di euro, Azienda che ha alli 
gato i confini in Argentina, Brasile, 
Mission, Cile e Venezuela, “Ouest sc 
moi Paesi = ha chiarito l'imprenditore 
- che hanno un potenziale di crescita 
molto significativo stia per la densità 
di popolazione Sh per la grande Wi 
lontà dist lora paxpoli di crescere culi 
ralmente è industrialmente”. 

“La Camera di Commercio = ha die 
chiarato hkMayro Pinosa, imprenditore 


dell settore aulomazione ui membra 
della pinta camerale — guarda con 
srande attenzione alle comunità di 
friulani presenti in America Latina ed 
è per questo che ha dato vita a un pro- 
tetto pibota a livello nazionale, encan- 
do sul eb un dara base che tiene con- 
io della presenza delle nealtà prodwi- 
tive friolane è italiane in penere. Ciò 
favorirà l'interscambio di esperienze 
tra le aziende friulane e quelle pestite 
dai numerosi corre gionali arrivati alla 
quarta e quinia generazione", 

Ampie sono le opportunità di svi- 
luppo per gli imprenditori in America 
Latina: “Solo nella provincia di Santa 
Maria - fa notare Fulvia Raimo, pro- 
settista dello Lal di Udine — il 60 per 
cento della popolazione è italinna, Si 
tratta di un territorio economicamen- 
te sviluppato e con un governo stabi- 
le.in cui al momento non esistono pic- 
coke medi: imprese come da noi”. 
“Vigé.quindi- ha aggiunto Raimo- la 
possibilità di optare non tanto per una 
delocalizzazione, quanto per un tra- 
sferimento di kon draw”, 

Trecento aziende brasiliane sono 
collocate nelle prime 500 dell'Ameri- 
ca Latina, come hi indicito l'esperto 
del Sudamerica, Nicola Minervini, ed 
è proprio in Brasile che si trova il si- 
stema bancario più moderna Tarcisio 
Moro della Università di Santa Ma- 
ria. ha chianito chie esistono cinque 
Brasike: quello del mord, caratterizza» 
to dalla foresta amazzonica, sona po- 


co abitata © scarsamente sviluppata: 
quello a nord-est, assai popolata ma 
povero il Brasile del sud-est. assai por 
polato e ricco; quello del sud. occupa- 
bo in maggioranza da italiani, che go- 
de di una migliore qualità della vita ri- 
spetto a tutti gli altrize il contro-ovesi, 
caratterizzato per la coliivazione di 
prodotti agricoli e per l'allevamento 
di bovini. “In tutte queste diverse 
realtà — ha spiegato Moro wi è una 
reale possibilità di investimento per 
i friulani a seconda del prodotto che 
hanno interesse a promuovere. In 
particolare a nord o a centra-ovest si 
può dine che è ancora tutto da 
costruine”. 

Sc il Brasile offre diverse prospet- 
tive, l'Argentina non è da meno, È 
quanto ha sostenuto Carla Rossi del- 
l'Università della Patagonia “San 
Juan Bosco":"In Argentina in questo 
momento la situarione è abbastanza 
critica, stinmio attendendo un cambio 
politico, ma ampie sono le opporty- 
nità di sviluppo grazie soprattutto 
agli investimenti in formazione pro- 
fessionale”. Gli imprenditori im Ar- 
gemtina poîranno puniare al settore 
del legno, viste le distese forestali, op- 
pure potranno orientarsi di preziosi, 
grazie alla presenza di cave doro « 
pietre premiate, “Solo in Patagonia — 
ha indicato Rossi — è presente une 
specchio d'acqua pan a 13mila metri 
quadrati dove sirà possibile Valleva- 
mento delle trote”, 
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La ipassana della Larga scgmaletica di Calza. 
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Cavaliere della Repubblica 
a Montréal 


Nel corso di una cerimonia ufficia- 
lee altamente simbolica Aldo Chian- 
dui, del Fopolîr Furlan di Mon: 
tréal. ha ricevuto dalle mani del Con- 
sole generale d'Italia la nomina a Ca- 
valiere della Repubblica Italiana, un 
amato nicomascimenta che premia 
decenni di lavoro e di dedizione alla 
causa della friulanità nel mondo. 
Nato a Carpeneto di Porzzuolo del 
Friuli 1 7 novembre [I Aldo 
Chiandussi, seguendo un percorsa 
familiare a molti friulani dell'epoca 
emigra proma in Francia mel 1959, poi 
in Svizzera nel 1952 ed infine in Ca- 
nada a Monirzal nel 1963, dove nel 
Ltha 
Hanno un luglio che aggi lia 33 anni. 
Fin dal euo arnivo nella metropoli 
quelecchese, Aldo Chiandussi fre- 
quenta la comunità italiana ed in par- 
ncalane irralana della zona, Da alcu: 
ni anni eri stato fondato il Fogolir 
furlan “Chino Ermacora" del quale 
lu vicepresidente per f anni cd im ae 
pwito presidente per ben 18 anni, AL- 
tualmente ricopre la carica di re- 
spomsa bile delle pubbliche relazioni. 
A vello nazionale è stato puer due 
anni vicepresidente della Federazio- 
ne dei Fopolàra del Canada. In seno a 
questo organismo ha preparato il 
Congresso della Federazione del 
1998 a Québec, del 1983 a Moniréale 
ha contribuito e partecipato a quello 
del 1981 che si è tenuto cccerzional. 
mente a Udine 
Sempre attento e sensibile al eom- 


Sposi Uri Îr anco-camadese. 


dello Repuibitica lalama Addo Chiandassi 


Il covisefe generale d'italia @ Momireal, doll Gioia Lorenzo Cormado con il meo Cavaliere 


linuo evolversi del contesto sociale, 
culturale, comomico e palitico del 
Friuli-Venezia Giulia, ha sviluppato 
numer rapporti personali che lan 

no comîribuito al mantenimento di 
un comano aggiornato e attivo fra la 
regione € le comunità all'estero È 
stilo membro del Mombato regiona 

le dell'Emigrazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Prncipale arpanizalore chel dani 
cio del “Made in Friuli” in Québec 
negli anni "80, ha realizzato numera- 
ae missioni commerciali chal Friuli in 
Canidi e viceversa, 

L'issidwo lavoro per la promozio- 
ne in Canada dei prodotti eni 
nemici friulani. ii particolare a hit 
ice, Momirtal, loronlo è Vancouver 
gli hanno valso l'investitura a Nobile 
del Ducato dei Vini 

Aldo Chiandussi © stato membro 
del consiglio d'Amministrazione cel 
Servizi comunitari italo-canadesi, 
primo presidente della Conferenza 
AITEF abioniréal, membro delcon 
siglio d'Amminmistrosione della Ca- 
mera di Commercio Ialia a Mon- 
Inzal. Amualmante 
COMITES, 

Il conferimento del cavalierno 
premia una vita attiva, dedicata allo 
sviluppa © al progressi «bella comu 
mtà Friulana e di quella italiana in 
Canada. 

Felicitazioni Cavalier Chiandussi! 






è membro cei 
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L’epica friulana di Domenico Zannier 


NOn cè stata solamente 
l'esperienza della pasoliniana 
Acdeninno di Lenga Fiordovra a 
segnare un prima e un dopo nella 
ssoria della letteratura ladina del 
Friuli. Anche ormai cinquantennale, 
appassionati frequentazione del 
poeta Domenico Zannier nel campo 
della poesia cpico-narmrativa in 
manenele aiesta. sd sbandata, 
un altro prima e un altro dopo. 

E stato L'arca fa Notizse, poema in 
ottomila endecasillabi sciolti, n dare 
l'ivio alla feconda produzione epici 
dell nostro, E prima di allora il Friuli 
era privo di un suo poeta, diciamo 
così. nazionale, Vero è che intorno al 
Settecento il nobile poriziame Gian 
Giuseppe Boro sl era cimentato con 


una traduzione in fralamo dell'Eoneiale 


virglana è che nel 1594 Francesco 
Blisnti aveva pubblicato UITI SUE 
Fond popolare pal contenani ali 
Eeente: nr quasi duemila versi: 
un’'operetta Interessante, 





quest'ultima. seppur scritta in un 
inulano akpuamto italianizzanite; ma si 
trattava di ben poca cosa. 
Acutamente osservava Giorgio 
Faggin recensendo quel primo — 
ormai lontano — lavoro del poeta di 
Maiano, che Vepos di Zamnier si 
poteva paragonare, per la sua 
ampiezza, ispirazione ed esiti poetici, 
ai moderm poeti di due altre piecole 
pairie romanze: al Minto del 
provencale Mistral, all'Attantide e al 
Conigu del catalano Jacunt 
Verdaglier. Opere pervase da un 
intenso amore per la storia ed i 
costumi patri, anche sc proprio im 





questa esaltazione trovano, assieme al 
loro particolare fascino, anche il loro 
limite più evidente. Altri sono stati, € 
numerosi da Omero al Hacpherson 
dei Conti di Chestan, fino a Rilke e al 
Kipling dei Racconti delle Cimmglr) i 
numi tuteliri dei successivi poemi di 
Zannier. E sempre intensa, e feconda 
di esiti poetici, la sun passione per la 
storia di una umanità revocata con 
eli cechi di un medlerno aedo, capace 
dii ricreare vasi affreschi cpici nei 
quali si intrecciano leggende e miti 
delle origini più lontane. 
Giù: i miti, che costituiscono la chiave 
di volta di tutti i poemi di Zanmier, il 
fondamento per lui necessario 
affinché una nazione possi dirsi tali 
Il mita, per il poeta, è un ingrediente 
vitale della civiltà umana: non una 
sorta di favola inuble, ma una forza 
attiva costruita nel termipo, Lumen kn 
direzione di Bronisliny Malinowedkt, dl 
rappresentanti di certo puù 
significativo della tracliinione: 
antropalogica del 
mito, Zammiier 
sviluppa una sorki 
di resurrezione, im 
forma di uma 
naTtanonE Cpici. 
cli una mitica 
i realtà primagenti, 
alla quale affida il 
semso di 
appartenenza chel 
personaggi dei 
SuIDI poemi 
E di mali si 
racconta anche 
nelba sua ulvima 
fatica letteraria 
Colonia d'Erannie 
{Colombi 
d'Errurial. che 
scena 
l'immersione del 
poeta nel mondo 
degli Etruschi, 
propiriata da 
numerose visite in 
Toscana e nella 
Tuscia laziale. 
oltre che da stuti 
protrattisi per lunghi anni. Un lavora, 
il suo, che sembra richiamare alla 
mente due dei più importanti principi 
della poetica nesierica, richiamati da 
Catullo nella sua dedica a Comelio: 
quello del inbor dirure {ovvero di un 
continuo affinamento dell'opera 
ktteraria) e quello della doni 
{ovrero della erudizione. che al 
tempo del poeta di Simone era 
ritenuio un bagaglio indispensabile 
per ceni poca degno di questo 
ricami | 
Proprio da questa immersione — 
scrive Zannier nella presentazione a 
quest'opera che completa la sua 


Due disegni 

dî hlama Flos che 
iMeastravas il Miro 
“Colomps d'Etnurie” 


seconda quadrilozia epica — in pochi 
mesi è nata e mofurata l'ispirazione a 
scrivere un lavoro su un popolo ed 
una civiltà che hanno fortemente 
caratterizzato l'Italia amico è che 
passono ancora oggi rappresemiane. 
sia pure com le necessarie mediazioni, 
un aspetto importante dell'anima 
autociona delle nostre origini nel 
visto mondo mediterraneo, 

| Colorips alEtmurie sono due piovani 
etruschi, Velia e Larihi, che sivono un 
amore lineare ravvivato da vicende 
liete e tristi in un'aura di mito. Il loro 
è un amore che. dopo tante prove 
nelle quali interferiscono altri popoli, 
esseri mitici e divinità del Pantheon 
eirusco, si aprirà finalmente alla vita 
ci alla speranza, in una città collocata 
nella pocerafin ideale della poesia, 
uni sceogerafia che accorcia le distanze 
del tempo e dello spazio. 

E anche, questo amore, la 
prefigurazione dell'epalania di una 
storia rinnovata, idealmente è 
pratmaticamente fondata su valori 
morali e umani che da sempre 
carditenzzono, pur nella renbià 
particolare di qascuna epoca e di 
ciascuna stiiuazone sori, le 
comuni umane: così diverse per 
origine, memalità ed alterne vicende, 
eppure così immeshalbaleme me: 
contaminate dalla presenza fondante 
di questo smeretismo di salon. Valor 
nel quali, apertamente, il poeta 
riconcsce, nbidendoli, i prodromi del 
crstanesimva 

La poesia di Zannier scnursse 
dunque, a ben vedere, dall'incontro 
com le amimie degli antenati, nom 
vuote immapinisimolaero come 
quelle consegnateci dalla storia, ma 
entità nese viventi, cd amuali, dalla 
forza evocatrice di un canto capace di 
dispiegarsi sotto ogni orizzonte ed in 
ogni temo. 

Alla ricerca delle origini e delle 
sorgenti di eni popolo: velate alla 
sioria, ma lrasparemi al mito. “Ho 
pensato a scavare radici — scrive il 
poeta — perché ogni popolo dovrebbe 
farlo per carene se cieco ed ogni 
paria che si senta tale. Velia è Larthi, 
Fastia e Nevi, ira Celti, Pumici, Latini 
e Cireci si sono sentiti. com 
consapevole orgoglio, Etruschi. 
L'orgoglio e la consapevolezza della 
nostra identità appaiono necessari 
per essere veramente noi stessi in um 
mondo conclamato slobale, ma che 
veramente globale non è. eccetto per 
il parziale comunicare, perché 
propricià ed usufrutto di pochi, in 
attesa di maggior solidarietà ed 
umano rispetto”. 

E questa, in fondo, il forte messaggio 
che il poeta indirizza al lettore con un 
affresco poetico di nom facile lettura. 
La tradurione in italiano non rende 
per inbero — e non poteva essere 
altrimenti — il pathos di questa opera, 
anche per la difficoltà di riportare in 
un codice linguistico diverso da 
quello friulano la complessità della 
siruitura linguistica e semantica del 
poema di Zannier, approdato, dopo 
tanti ammi, ad una sua originalissima 
lingua. Forse anche per questa 
difficoltà, non disgionta talvolta da 
ripulse di carattere idestogico, l'opera 
di Zannier sconta ancor oggi 
immeritati, voluti silenzi. Ma le parole 
di questa nuova opera scandiscono, 
con fora, un messaggio di pensiero, 
di storia. di ante, di spiritualità, di 
amore per la natura cd un'anzia 
profonda di giustizia è di libertà. E 
poesia forte, quella di Zamnier, e som 
parole forti, ke sue. E la parola ha un 
valore ed un senso se Dio, 
pronunciandota. ha generato la luce. 


Roberto lacovissi 


Aprile 2005 


LUNARIS 


“Le nostre radici” e “Storiis di scuela 


5% 





Sedegliano, 1343, Convegno Fornaiale dele Cioueretià Mascitite di Azione Cottolica delle 
classi 192% e 1914, con dom Lidi Adi e il presideate diocessio Amilo Armani. 


LE nostre radici e Storîis di scuela sono i titoli dei calendari predisposti per 
if 2007 rispentivamenite dol Comune di Sedegliano e dalla Parrocchia di San 
Martino Vescovo di Famina "Quest'anno, più che nani > scrive nella 


presentazione dal prima il sindaco di Sedeglime Corrado ONîvo — il ima del 


unto calendario coinvolge PAinnrinistrazione comunale Grazie alla 

paziente opera ali ricerca e ricontruzione storica del prof don Cone Rinaldi, 
cui fante acari debitori per questa itericre visuale salle nestra ideratita 
catnale è san anos purrniale, ci rendiamo conte che dl primo È Demis agli 
comunale di Sedegliano, risalente è ipuresri dunecenta avi fa, mnonerazi sono 
orani i cantiimnenti e Ingro i) percorri dei sindaci, chegli ance, dei 
costoloni, per piopere alla Sedegliano di cegi” 

Nedla sue nota, Corrodo Olivo ricorda molte cose realizzate negli veltroni 
decemi con Vimpegno di tmnti, conte le risinetterazioni cd i restanri di edifici 
ali rifevamza storico-caitinrate, inn cni Casa Turoldo, ln conirizione dell'amile e 
delle scnoale nuove, della biblioteca, le imnie sapere pubidliche, Farpliarneste 
della zona artigianale ed indientrinle cd altra 

Riccomente ihrstrara, cor cisca nin 'ertantina di foro d'epoca chie docuntentano 
li vit, l'impegno religione e anciale della comininà incale. il calendario Le 
nostre radici, cino ar Carlo Anali, offre quest'anno interessanti riferimenti 
“andl'orpani zazione sociale ali queetlo che eno, (fan o poeti aleceneni fia, arena 
società ripicamente merate”, co l'aggiunta di note e canostià che contpletmo il 
quadro d'insone dell'evoliizione storica, culturale è politica di Sedegliano e 
stelle ne frazioni. 





Fanna 189% La chesse dona maschile 


Î Î calendario edito dello Parrocchia di Fanta, realizzato su pregetto grafica 
di Luckio fe Spin cd elegantemente stantpato dalle Ars Grafiche Friulane, 
con ricerche e neri di Morghenia Pensi fotopnrfie di Fabrizio Moccia è 
dicegnti di Mirco Scapin, ci porte invece nel mienao delli scola di ana vordia 
Urar foro rivale mddiritrara al 1899, con altre sersoutià cllnnieti safti rivanchhi, 
ninni avsteme dl nidesiro Giulio Benoli 

“Ai Fiviita, cone in alri luoghi — serve al riguardo Margherita Penzi = 
l'obbligo si fertava alle terza elementare Masstri volenterosi accoglievao gli 
murati, essi dall'obbligo, finché enmio in grado di emigrare in cerca di 
lavert: dial nove n diedici vinti. La disponibiliaà di guest irsegnaranti, snc 
necermamtente diplomati, sl manifestava nell'offrire li porsbilità, a questi 
ripetenti volonani, di nibadire le nozioni già apprese e di ncquiirinie di nave, 
sopramtito di carantere amitenco Now era intpresn fincile — serve amcera da 
Penzi — tener ad buda unta close i ui ieri, per cani dl macero finceva inn ad 
nr Sunigo hamone per colpire fontane... *, 

Le note di Marvhertta Penzi andrebbero citate fante, ina do spazio purirenpo 
Rioni ce do concede. Meglio cercare, per chi é infereramio, di recmperare Il lunari 
MWG. Fama. Storis di scuela. 


Aprile 2003 





Lis dés tiaris 


Cir "Friuli nel Mondo", o fi 
rifletit un pie prime di serviti, 
parce ch'a di pore che to vebis di di: 
“E cheste ce welie combi!” 
Ma viodista, l'articul di Domenico 
Zamnier, “Migrazioni e risciproeri 
rispeetti rele tu is publica! tal méx 
di otubar, mi è tocjade 
persomalimentri. 
Aneje su son passiits tane) agns, dal 
di ch'a ser viemuche vie dal Frùl. no 
ii mai distientefit cuant che la 
mame e di siarade la nestre cjase, 
dopo vele disvuedide di dut ce 
ch al jere «lentri, 
(Cui lis lagrimis che i codavin jî pe 
muse e a finivin su la bluse che lix 
Suiave, mimi veve dite" No tomarin 
plui. {mte, in cheste che”, E alme 
parce e Neve risparinchiît chie no |ere 
plui mesk Ue: (1) vevin scugiit 
vencile. 
Rivade a Turin, amepe so ves i 
gjenitors e lis sir cha grandis ch'a 
viodevin di me, e ce che mi 
coventie ho mi manepve, par me 
nol è sti bel. 
Ce tant che mi mancpe chel toe chi 
tiare, dulà ch'o peri eressude fin a 
chel moment! Libare di cori pai 
pràts e sù pe culine divir ejase, a fi 
tombilis cu la mularie. 
Ala viarte, la culine e jere un 
tacul! Si omave di pestelacs e di 
violis. E lis violis blanejs. in mieg a 
chés altris scuris, ni somesavin 
gotutis di lat. O corevi si a cfolilis 
pur fà il macut di meti derant cal 
Signér in Cris, ch'al jere propit 
dapît la culine. 
A Turin, invecit, cuamt clvo lesi fr 
di cjase, — o viodevi dome cjusis. 
In tomt dal cons. duli eh'o stavi, si 
viodeve une culine. E jere tant 
grande che mai, ma kmtane, Par là 
SI bisueminie irene summa trenini, 
ch'a clamavin la “Dentiera di 
Superga”, 
LUme domenie soi like 4 cul quipei 
e da mame fin in pomite, ia neo mi i 
Par parceche | 
i 


i sù no si podere 
tombailiz come in Friùil! 


Sul plagil e jere tante int denant di 
imbe: glesie, la basiliche di Superga. 
Une basiliche grande e hiele, ma 
par me e tere mir La glezio chi 
Pmitee Bi el'olevi a messe ogni 
domende... 
Quiné o termi al articul chi 
Dkimenkoo Znmiet, che lu alare cam 
sermalia ch'a SII OLIakI uveogla. 
Peranilis che dome chel el'al à 
prowdit a li fi de s6 tire al po 
veramentri capî. E jo lis ripuarti 
culi: “I Frivlani non hanno mal 
accampieto pretese nei piuesi 
ospitanti, hanno mangiato il prime 
con il loro sudore e il loro amore, 
unendo nel suore la terra di nascita 
alla terra d'arrivo”. 
Cuant che lis di letis, par un 
moment o sod tormale Inite è mi 
pareve di tom a sinti la vis plene 
di pazionzie di gno pari, che mi 
fevelave come in ché matine che no 
volevi li a seuele, parceche no 
capivi naneje une peraube di chel 
che si disevin fra di lo lis 
compagnia, che fr di lesion a 
Covilevia dome in piemontez, 
(no pari mi veve dite: “Mo tu fis dii 
vergomati sc mo tu sis la kr lenghe. 
Invezit di metiti di bande, disiur 
che tu varessis tant plosî di impari 
a teveli come like, par ridi e zuifi 
cun lér. Tu vioduris che ti padaràn!”, 
(Cussi al è stit e im puis mais ci 
levelavi il piemontes cuasi come lr 
e 0 vevi tantis mina, 
Gno puri il diseme eb'o jerin ni cli 
vevin dii abitui aes usancis dal paîs 
che mus ospitave è chie lavorunt mus 
clave la pusssibbilitàt di vivi 
decorosamentri, Lari al jere abituiit 
vivi fr dal Friùl, par vie che il 
lande bu pure: abor pal nomi, mi 
Mib la NI rune! JÈ i sie vai [ur 
ciaranbecino gna in Fridil, fra Bufe 
e Maja. 
Pe mame è jere stade dure scugni 
impara a capi il piemontis, ma no si 
pere ELLI Lume itiache! 
Mi visi che ume di, che la viodevi 
tant pinsirose, i di domaneit s'al 





JeTe [pair the che Ho wii plui la 
innesti C|ase. Mii rispuimdii che 
ui che de cjase i mancjave il 
[orto chui cumpe, i amis, i parine) e 
il Friùl co la sò lenghe; che in 
Friùl a jerin lis tombis dai siei 
gjenitors. Chi, invezit, e jere 

tal foncst. 

Poe sontà: “Te vite nol è mai du 
bit, frute. Jo, culi, 0 di otignude 
ame robe impartant, ché di vè Fom 
ch'al ven a cjase ogni sere dopo il 
lid, no dome par doi més ad am, 
come coant ch'al lavorave fr da 
Ttalie. Cussì, se 0 cfalin ben, 
ancje tal piòs si pò cjatà il miòr! 

E par chest o ringrazi Diu”. 

No hi mai dismenteais chestis 
peraulis. Anzit, mi dn insegndt a 
pensi e cuant che un dolor al 
scmneave miss arnt, mi fin fudat 
a snporarta lu maior, 

(iunmiî, angsri volte edo ven in 
Friùil, cuant ch'o rivi mi pir di 
torni a cjase dopo vé fat un lune 
vii, na po © premi cluel isté 








ds cani 
edo torni in Piemont, Chest mi dis 
capi che lix dx tiuria, ché chi 
nassibe e cleé di adozioni, a ce 'TIpuin 
il stes [must tal mid cdr 

Ad é stiit hiel, chel moment ch'o 
soi torte inchivitr tal tim ce ma 

soi sintuche demgje al puri a li 
manie e a li sirs, che magari casi 
nò, no som piui in chest mont. 


folanda Celotti 


Rivoli ali Tiri, 2002 


IL CALENDARI POPOLAR DI AVRÎL 


Avril alè cuasi simpri il méc de Pa 
sche (che pò colà dal 22 di mary al 
#5 di avril). Come che si sa, Pasche 
al è il moment plui alt di dut il ca- 
lendari liturgjie cristian e come til 
e je stade ciapede sù ancje dal ca- 
lenclari Li dentri dal cudil e 
rapresente la grande fieste che pri- 
mevere e clal trionfà de ls. Intal 
Friùil agrari di un timp. fin a cual- 
chi desene di agne i ancje la 
spiete de srande Fieste si jemplave 
di emozione solemitfit. tant sd 
l'interie «eterne ch'e vignive pri» 
me, ven a sti la setermane sante, 
imecpe initea 0suncts dal popul E veve 
dat dongje un bic col di tradizione. 
Inte ocasioni, a vigaiin immamendia 
tantis usancis paraliturgjichis © tra- 
chizione Rit bre sintuceliz ce ink, ILE 
me lis sacris rapresentazione, lis vi- 
aitiz al sepuiloris, il reclami dies cele 
brazione dal tridui sweri cui strepits 
des seragullia, il disgropament dal 
ultin grop magie de Cuaresime, lis 
tradizione chal man ipji chi magri W 
dui dimums, è dopo la benedizioni 
des cjasia e dii bocodirs, il fini plui 
lent de voris dai cjamps e il lr di- 
viet il vinars sant, la soapensicii cea 
previsions metcorologjichis pe inte- 
rie setemane sante, la comservazion 
dui tocots de cere dal “triamgul” dal 
vinare sant e dal “ceri” de sahide 
sante par podéju dopri intes bene- 


dizione de campagne e citi il tri- 
st timp, la pulizie des cjasis e des 
cheats sovedt inte binore de sabi- 
de sante. la preparazion dai dalys 
{[uiace, pistone gubane), il compri 
ceualehi vistit gni pe ssiisioni, mel 
dome da part dai plui fartundts. 
Lis tradizione lemdis ae Pusche e al 
if cieli de nature a cjatin lidris in 
pratichis Muti TATE antistis, La par 
ticolire vrranno posizioni cda- 
prof de vierte, il ceremeniàl sierifi- 
ci cu la muart è la liberazion-propi- 
Fiazioni che slam clin ioni trici» 
zioni, a rimandi ai simbmlisims chai 


“moments di passag” de vece so 
cietàit agrarie, che in chest punt chal 
calendari e celebre il handon dal 
scr dal umvier e il rivi de lie, 
meccani il sacrilici-purificazion, ae 
jentre cal sqmiat cicli dal fn, 1 
chest rituil si è insedit daspò il sa- 
critici è lu inuart- res imeszioni chi Jesi 
Crist che al iesaltilt chest parti 
culir moment, Così al sun dal 
Gionia de sabide sante, ponte glo 
rios cal risuri cli (rist, e gere 
pardit il Friùl inlidrisade l'usance 
di lusizi la muse cu Paghe Irescje, 
segni di purificazione rinovament 





Salita ii A ie 


Primertre. 


“ 
ta è 
o i 
dr Rie ft ge Pip 
ara 
e 4 n è 
di ne i a 
a ug ti È 
dt art * ; 


Une matine intal bosc 


Drnnende di matine, al è scsati arte, nai cut intal lose dm “Lazio” 
inve atriche di treni meteo ciadirdtà ercditade ali ipo dir ara eli eda parl. 


O atte fo e da Coptalte, Ta RS pigiale. 
i idiargaiò tane ema li pioe. Hsordi, citt alel made 


E fe tenne sommare spilessedte 


chie a passin frate dei ramaga, al scpalde Faiar net cence na mil, 


Irasparrini, linmpit. 
Toni perte paralt. 


Li achta a ceglie fia pe atriale è guard fessi a adacds e a can a dizgati Inte 


Cradle 


L'iloe è je ché di Li sul “Pecol dal Dago” clapant ine curte. 


Nol é lontan, cine) miiiità di ciamind. 


iroi al piso framieg barig e aggeis, e 0 scugnin sti atessts a no sponzizi. 
Linnatt at fila stati e l'ode dal nmeselt ti vo: il ins. 


Diipo an pere o rica trafun spliog, cal fini è 


bue e a sonraenagita dia cente. N 


eli al scfalale, da tare posnedbe e fune, la atradele eli © purante SITI) pri il i fe 


nemeati ente, aneferi sr i e o sin si. 


Fiveîta sti do piefte la Gjutie mi die: “E jere MERI 


Apere sot la cole al é un cast in merradenre, è 


iniperesc). 
Ce spetacul che si vary sot di nò! 


mprît conte deprestt cli 


Fascmp, tra da marine e Fis, al è i Ciars, cul San Michél, Pantene dal 


ripetitàr de Rai e dulintor il bose. 


Drpît si ciù Sariussine. frazioni di Gandisoje, e tal miey l'Isenz. Viars di nò 
e fe Fare. cu la strade arborade di als clie puarte a San Lavrinz e ne nestre 
compe Vilegnove, cr lis ciasis spormipadie sot dl nnt Fortin, fra buses, 


vinti e ronce 


La più e da csriete e cen rote dai gone de ceapane grande dal tor cli San 


Larrinz, che riva vise ch'al è ridi maiali. 


E je ore di taria a cfase e 0 scugnin movisi: dl gusta nus spiete! O sin 


contente di vé pessnde une biele matine a contat cn la nature Tera 
Mi ritea furtundt di st intua paîs fontane dal trafie, via a un tire 


itineraria di une frelece niche, 


Î aconfpe gli 


Bruno Beltram 


La primevere 


Uhiele stagioni dal np e poi ampa Chaise prote a sfiora par che i voi a 


vicodin i plui hei colera 


Seui di oe da ve par di i site tar puesci ole S0r a sioni, ghantane, car ferrate 
cere e ini andr, fra dopo frex AL E an don dl rane di cet dra 
fcrmadini a lavori a tre, die dopo e minande fa di dial vieni sudore di omnes 


din an davanti di arr scor a chelalin. 


II eil bla ir met digrio anege ce dontan cadeli nil si po sai dis sonate è pordopo 
ctamielti tori profe di vite ch'a! po plovi inte vere. 
Torni di edi, her pe nare e bea pat onipe, Tenta di amp, sini pat aripa e sedi pe 


Une. 


Pamod viene alivamenisente l'mdie pra nta e pae rane? 


Forest ino vd più da primiewere tal cità. 


spirimiil, è cli É movi i prins pas al 
frututs par ben inviaju inte strade 
de vite. 

Simbul pascil di feconditit e di ri- 
miassite in chiscj dis di ramacs 
slurits al è laf. SESSTI ches pis 
oniversila e de union fra il cile la 
tere: cussi negra mats a modif des 
restrizione glescastichis di Cuaresi- 
me e prodots in hondance cl clip 
de primevere, a Pasche si mangja- 
vin tane dl che dies a vignivim 
ancje coloràts par regalàju a amis è 
parine] # port fiiju rogloli intial bunix 
di Pasche ju pai cuci, dalà che la 
int e fiseve fieste e mirinde intal 
viert, Vo& ancje in Friùli dts co- 
Larits di une volte a son stiità Gum» 
biîits cun dts di cjocolate da part 
de sodetit industetil, ehe ana e eu 
lis sf colombis e cui altris dolgs 
che calo Dili lial lr Ì semplies n 
sauri dolgs impastandits des 
mestriz vela, 

Intai ultins chis di avril la primevere 
{i impom clal clvt, priar vie chie la 
anca AI e jè za rivade a mie- 
se strade, lis sormadis a som lusintis 
csot il cabdot dal soreli, arcamai 
sflandoria tal cîl di setentrion, la 
nature si è sveade dal dut, tant che 
l'om al sta daîir aes voris dai cpm» 
ps Inte tradizion popoli la "miese 
primevere” e vignive sacralizade, 
come ogni altri moment staggona) 


Ado Crasnieh 


chi fnnike, con fiestis di sants che 
“vuardiin” sol “divisori” de 
staggon. In chest cis sul culmin de 
gierminazion veggetàl a din cpapait 
grant valbr calendariàl Sant Zorg 
(E-IV] e Sant Marc (25-V1, Imtal 
teritori che Hepubliche di Vignesie. 
lu feste di Sant Zorg # fer une im- 
puartante “scjadence gjuridiche”, 
menti inte Slave furlane + fase 
di cunfin. tant cli se si sintive um 
boni prin di cheste date al vernive 
considerit “veejo”, memitri se si In 
sintive dopo ul deve indicazione su 
la staggion a vigni. In Friùl al jere 
inviescit Sant Mare a fumi promo 
stics mosferies cui sici tone c il so 
ine | pasinit di Sant Marc), mentri în 
tal Friti] di soreli ameont il 25 di 
mil (elamzit im cnalehi bande Sant 
Marc fortajèr) e jere usance 
prartiisi intal viert, dulà che si 
cuceve la fertae cul salamp. Al è 
chest une pe Il timaqi dal prin clamà 
dal ene, che pai contadins al faseve 
cli scuniil pal invii des voris de 
campagne (un proverbi al dis “Al 
Canbe il cuec, E ‘n Libre tw Je are di 
meti sore par dut”), intant che lis 
famtatis di mart dal so cpant inter 
mitent a cirivin di induvinà la date 
ches lb gnocia. 


Mario Martinis 


ae 


FRIULI wet] 
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Famèe Furlane Oakville, Canada 


A Qalballe 1 ZI è stile un anna medbo pricluttrvt, La sede piace a lette i nosin soc assieme alle loro lamiglie han- 
no partecipato alle attività ein mebti hanno potuto stare all'aria aperta podencdosi qualche momento di svagosual nostro 


hel prato 


Anche noi di Qakville albibaumo ricorcato la Feste cal Fopul Furlan.cle abbiamo assago alla cena del caeclviane 
Il nastro più Eran Successo pe ni sono sati fondi raccolti per "Villa Forum” un I omne Term Care” facility peri nostri 


anziani che siamo molto orgogliosa di aver assistito nei momenti di bisogna, 


Più di 4 sono «Li i bambini che si sono divertiti al corso esti- 


giornata Im piscimi È 





wo di musica è Iinpua Inulana prazie alla maestra Lia Broni; con 
bei hanno sacollato storie in Inulano e imparo paroke E CMzoni 
del Fruab. Dopo le lezioni, butti in grande allegria imvamo la 


“l ii 
4% fo la Purrappa inni «que slam duna mancati alcuni membri del 
di | a 
È x | i nostro baopodîr, Formobhame uni sincere sentimentali parteci piono- 
n > 1 a 
Li ne alle loro famiglie e in affettuosa ricarde periqpuanti non sono più 
® Îtaà Mom, 


Mario Bertoli 
Presidente 


Ci hanno lasciati 


Lascia Tessa in Hos 
Il 
Asa sbel seumetiTlà ilel Forscditi Fairlan GI Laill UbiLa 
spo Pontino sist pp Haas 

Donna irreprensibile, intellisente, acuta artista del 
cucita. Sprizzinae serenità dla tutti i 


19 penale sco de vinili fo gni pure l'amata 


seri a semsibhili 
il ddtalore alllmak, si clisponena iatibe al alleviare le sal 
Ferenc quasi al esseri partecipi. Slo ne fini lun 





panmnente tes 
tlh viamide 


put CIpuinta nta è squdinelici Anni ir sola, ca 





ixzioni alel Forgolir Furlan cli Latina 





pani ii raccolta di fondi di destini alla ricwer 
da sul cune, un male cla] puabe F.lka stessa, purtroppo, nomi ebbe si Mino. 
La rivedianiae sorridente a comsegnrinci bi busta contenente il ricatta: chela 
venidito delli torte che ella reclamani DIL PLSa* E li faremo con devozione 
tutti gli ammi, alla sua memoria, a conforta del nostro cari Giuseppe e che fa 


MT, (quote SCE 4 i Tsao n VIE TESI SEMI TL time clp ie di HT, i IL 
bari, quauni rei Der lu niimerosi sotto le fronde dieeli alberi, cl 





al lo ì SELLANO ricamo suttili Iruscti al'uiamin pi! OLTRE il PHIL. 


Phone Aooiri 


Giuseppe Cargri «li 


Era nato il 14 marzo 1908 in Francia da Temitorà «li 
Fravesio. Rientrato con la finigtia nel paese di cri 
drm womibibie: (siva chi cliwamiti LUIRI moglie. 
Erano bempi citticili e (abuse pipi fu costretto a ko 
rane Kim pui im tuttu Europa Poi, nel 1552 podond 
in Australia dove In raggiunto di Giovanna e challe 
lom tre fiati Laonilie, *Iarcell La ba- 
miglia si stabili inizialinente a Carlton cleme: € siasefi 
pe livmiri I Weslilizzia [uer tristerinzi im uPimito ill 
Ballecn, we ancora viveva. E proprio a Ballecan 

















chi Cris pp è Giovanna mosse i primi 

parssi gun lo edbe sarebbe pui diventata il Faraldi Furlan di blelbovne, cli cui 
luromo tra i primi sostenitori e tomi 
sbessiato I loro sessantasetesimo amniveraurio ali matrimonio 

LMR cisti Clima, calle: fiale Lamilele a Marcella al mn poti © prom pati il 
Fogolii, gli amici ci paesani desiderano « spriniere la baro partecipo: in 


«puesta triste c'incosf moi rsrtamelo però nel enore an bellissimo ricordo del In 


tori, nel] le a lehl 
nto, testa cai sede i lebbwalo, avevami de 














Pb ASTI A IRIR"I 


(ermanno li ie Masolini 


E mancato il 18 febbraio SOS a Tian 

cher Han (tara, Canada deve ri- 

sedeva Germano Masolini, Mato a Campolermi 
albo ne] 1514 dop illitire nell'era 
maintica cal 1935 al “36 all ueroporte di Castel. 
bemnita Tripoli 1 Sipii idriglia-15° storm) eo 
me | 


ETTI moniliale 


"E 
5 II servigi 





aviere motorista, partecipi alla seconda 


Mel 1907 Apiniali Elda Migotti di cen ebdie oe fi- 
alie Lavorò alla Fit dl Tin nce a I {dim Mel 
461 emigri in Canada, seguito un anne dopo 
dalla Famiglia. Puo mestarista meccanien TeeT 1% 
scomparsa della moglie Elda, nel ITA, Germano si dedicò alle Figlie nipo- 
ti e promipoti, partecipando alle attività del Centro da Vind e realizzando 
piccali lavori in legna. Fu fedele lettore cdi “Frioli nel Mondo” che attende 


VEL ceni Tibet s0® CT ami [peer hé lo riportava con a memoria alla soa terra cli 











imi a Thunder Bi, I Apia La 








origine, mai dimenticata, nella quale ritornò più volte. Dopo 51 anni di vi- 
ta in Coradia eri stub arenglinse ali ver partiti ipratin, nel nevemiine 2008, 
assieme a tanti altri frivlani alla fondazione della Fimee Furlane: di “Thvun- 
der Hay. 

La sua sonmiparea lascia ui grande vuoto nella sun fomiglia. lo ricordano 


con infinito affetto le figlie MyTia e Paola assieme alle loro famiglie 





I 15 marzo 2005 è mancata snelie la sorella chi (Hermano, Maria Masalini 
il} CIT Rione è Dolores i alle loro lan ille ij alllettuoso abbi mi thai 


cusini canadesi 








Clementina Sangoi 


4 n armo 
clalla SLIH II 
peurza rice 
«li mi È le 
mvembiniia 

temine vel 
Firenitiman 
Era nada & 
Lee ninoniai 

alel Friuli 
il 5 maggio 
INIT; iù 
nel 1131 ka 


quat MO 


di Dl 


vana sa Bieniventi ale 
sciuto il fnturo marito Carmine Fiorenì 


tina eni «qualke si er i guai Apusata {al mp 






rito si era trasferita a Roma deve iva 
viste fines alla chi bui morte snventta 
niet 1965. Rimasta soli decise di entra 
re mella terra di origine tanto annata 

I fratello Limo, la sorella Innocente è i 
nipoti è i parenti tutti la ricordiamo com 
bimbe al bettes 


\dalgisa De Paoli 


IL G PERLE af 
300 ci ha 
lasciati 

\alalvciga ID 
Podi Cosat- 
tini. Nata a 
Farmi ali Sa 
pra il 5 na 
vtmbare 1 





perire rrtii 
cli cinque 
fratelli, gni a 
chimici sm 
niziana a lavare in cirtiera a Tal 
lidi XXI} clave un sca a piedi {elmi 
mivttina. Emiprita n Milano neppoi 
nie vimini, lawannt per imeslti ainmi 
come segretari. Fo visitando il fra 
tello a Rerna che male Lori ilo 
saltini chie sposi nel 1978 e così si 
stub a Bberma 

In Adalgisa era sempre Forte il sun 


POLLO |A ril Frivli è pese al ima 





ribes si attivo peer porla» io winnie cor 
cimigzzazionii cli coerznit *dleriro- 
al Forsolàr Furlan di Berna di eni 


Aalal {FISSI divenne in si Sui ito casse ra 






e Loris presidente, è fondarono in- 
sieme CIUdinase Club non salo pet 
la tifoseria ma imehe per tener vivo 
li spinto chel Friali ehe lona zeniliva 
na; imibeniaivene, Mel DEI] 
ta in Friuli a Sammeardenehia cli 
Porsolo, pacse nativo di Larisa, di- 


rantra- 


seme meemntero attivo di varie asso 
ciaoo ino coni metteva tutta la sun 
clisponibilità e la sua saloni di nea- 
lizzare al micelio be attività colturali 
che ven Villao altuabe ELI gr =L', La mm 
cwarclia mi cone nina tra li: persone 
chie più intensamente vollero riso- 
stituîre in pese la Cantoria e la più 
mot vata Ik el ESILI Len IL be Vu il di laamabii 
usi lia SIL possaane 

Mandi Ada ti varîn simpri tal cede. 





Aprile 2003 


saluto dall'Australia 


Un 


Federico Morin 
lniognminio con suo 
liglio Jota durame 
ua boraro di pesca a 
Maroni iu PS 
DI MSF vata 

Frdkerico, malo d 
Gedeglinma enearà 
im Australia inzio 
ni gemtina e alle 
sonlie aeî lonlono 
pitedime 1955, all'età 
di more eni. Com 
questa foto anandia 
un gran saluto alle 
Me e caaginni dn Itala, 
Frmsia e Brasile 








HW 7 fobbrato Evelina Narduzi fa compiuto BO comi. Evelina risiede a Toronio dove è stelo 
scattata ln feto che vede dl enel Evelina seduta i pollrona, Ala sua destra La sorella 
Remalo com | suol dae Pali Roberto, com li nivglie Sosan e Dimiefa, co) marito Livio, i figli 
Mania è Lauren si fiati di Roberto e Susan Andrew, Lisa e Luke; è poi ancora d nipote 
Manca cor ln moglie Rossinsa, Da telti fore teme sint grande audarie alla conà Ewelina «he 
meat a Cutii asi (miliari, suici e perenni il sio salute più scatilo 


Nozze d'Oro 


Angela e Dismicio Riolina, 
originari di Spilimmbendo è 
Sine Giogo della 
Richimmekda, dfinmno 
feslragialo 1 Woland, 
Chitarie Canili, dome 
risiedono da ollr 

cagna ani. le fono morse 
d'oro. A festragionli c'erano i 
tre Bali pote, Basile Lui è 
iudii i nipoti 

I parenti di Spilimbergo £ 
quarti sparzi io budlo dl Frindi 
seguire Leo banita felicità 
Ua “ninedi* do Ines è 
Lixiano Froachti, 





BUIA 
Ci ha lasciati Pietro Galina 


Gra VE lutto nel mondo artistico friu- 
lano, A eta di Sa ammi sh spento lo scul 
iglistà e piltore di fama interna 
somale, PRietro Galina, Nato a Buia nel 
14184, Gialla aveva frequentato da giova- 
ne li scuola d'arte di Tolmezzo e lo studio 
«lello scultore udinese Antonio Franzoli- 
m Successivamente si era trasferito a Le 
Loche, im Svizzera, dove si era affermato 
come raffinato esecutore di opere in pie- 
tra.in bronzo, dipinti su tela ed incisioni a 
sbalzo su lastre di metallo, Da autentico 
artista banese sieri cimentato anche nel- 
la medaglistica, dove aveva raccolto an- 
che in questo campo unanimi consensi. Sue medaglie, infatti, si trovano 
sggi in vari musei, tra coi i musei della medaglia di Berna e di Parigi. e im 
varie collezioni private d'America. In Friuli ha lascino le formelle della 
pora della parrocchiale di Avilla di Buia. Tramite «Friuli nel Mando”, 
l'artista compnesina, Pietro Monassi, csprime il dolore per la perdita di 
un amico e di un sensibile e raffinato vomo d'arte. 





ione, mi 








ila 2003 


IL xuovo 


Studiare 


En LE Frinili nel Mondo in colla 
azione com il Comvinio Nazionale 
lo INoecono "di Cividale del Fris- 
indice un concorre per 40 harse 
udito dello diurna di un anno fo se- 
nei, per la fregi: a nelle Scnole 
enon del Convitro Nazionale © 
e lire Scnole della Provincia di 
ine riservato d figli è discendenti 
serregionali all'estero del Friuli - 
cio Crivlio provenienti da maiti | 






compatibilmente 
lo legislazione scolastica dei sin- 
i paesi, tenendo conto del cnericn- 
pdl studi efferato. L'ammissione 
onvimo Mezionale é previsto alle 
se condizioni piuridico-econoni- 
pratitcante dall'aria per i propri 
denti e l'ospitalità è sogpetta alle 
mme di recolamento interno in vi- 
e presso il Convitto stesa, 


AT del sitio, 





concoro viene handiso erazie inl- 
Comvenzione sno l'Ente Friuli nel 
utdo e il Convinto Nozionale © Fao- 
fiacomo" e con il patrocinio di di- 
si Enti pubblici e privati, che svi- 
pai und colliborazione mirante a 
mentere a figli e discendenti di cor- 
tonali alVestero di poter freguenta- 
in anno scolrstico presso istitazio- 
colastiche in Fnaiia, 

fn tal nodo essi potranno perfe 
e il proprio percorso formativo 
diarte lo f Pouenza di regolari cor- 
ccolastici nella terra d'origine dei 
o padri, arricolengio in particolare 
trafnio bagaglio callanale com i 
ecionarmiento delle Manewe e delle 
tane italiane, frindona e delle altre 
ene e cullare antocienme 

I Convitto lafatti possiede tratte Se 
uniure scolavtiche e ricettive per po 
utilmente realizzare una iniziativa 











Î, ppjas i”) 
[ELET AGE DII 


BANDO PER L'ANNO 


im questo servo, (n quarto iniorente 
alta presenza di screine come i Liceo 


Classico N Liceo Sceientifico, Pd Liceo 





Sodioe-prico-pedagogico ed Li Liceo 
lingnistico e alle Scuole lecniche e 
Professionali collegate, puoi contare 
nu funi i servire di carattere residen 
niale necessari 

Per [Ente Friuli nel Mondo que 
tia proapossa mura a fermire agli 
generazioni urna 


NIE 





denti e alle nuove 
formazione cennpra più iniprorintia 
alla internozionaltità, allo intercralie 
ralità nel sero pi armipio del nermi 





ccenca di diverse dingiee 
compunitenie e dex 








secondo un per 
como formatrvo mirmnie allo sfesso 
tempo a valorizzare le varie reati 
locali ed il mantenimento di specifi 
che idenittà, cite rapprescalano ian 


chiettivo formativo csenzine nel 


Due imrragini del 
parco è del 
Convilta nazionale 
‘Pane Diacono” di 
Cividale del Friuli 


creare i futuri cittadini dell'Europa î 
del mando 

i pi vi riservati e Messi gd CONCUNTO 
per iniziativa in oggetto per l'amo 
scolastico ZOO, verTano così de 
terminate n, 20 posti per l'imndirizoo 
vmaniziico {iicei scientifica, classico 
sodlapricapedagogico e impuistico): 
n. Îî per indirizzo tecnico (agrario, 
commerciale e imdianiriale) cn. de 
posti per | indirizzo professionale 
fineccanico, eletrica, mlefironica, èni- 
co eitorico del legno e arresiaumentio). 

Gira alunno vieme segno mel cao 
percorso scolastica do an doccise 
intor ed è affidmno ad un educatore 
perdo parte educativa. 

È previsto un corso insensiro di 
lingua sto. 





ina per migliorate da co 
moscenci, l candidari, di ell compre- 
sa trai Sd edi jd anni, devono fre- 
quentare mer paesi d'orimine una 


Vito D'ASIO 
fa È ; 
Î Î TE I l È 


' 


Da siisirà 
Giuseppina 
Resdainà 
Garrone bla, 
lia retondre 
Gieseppina 
Vergellino è 
la mipote 

a mandi 106 
A, destra mn 
panoranni di 
blalmga, dove 
rishede 

dev Vblo 
Germelta 
che ci ha 
dato da 


wobizia. 





Z003/Z004 


in Friuli 


Senola simile all'indirizzo scolastica 
superiore itolkoito nel quale chiedono 
l'iscrizione, 

Samo a carico del Convino l'onere 
del vino è alloggio, il servizio di ln- 
vanderia è nireria, l'acquisto del libri 
e del matertale di emicellerio, cd il po- 
partente delle totse scolistiche; l'arsi- 
senza santrario, liminamente all'ac- 
quinto di fnmiaci di uso comune ed 
li imterveniti del medico dell'istimito; 
l'avstetenza sonitania ospedaliera anv- 
verni medie ldonen coperta ansi 
CI Vi 

ii presente bando individua 40 bar- 


se di sudio per sindenti, figli o discer- 





denti di cornegionali all'estero ai qua- 
li verrano aemiale apposite borse 
dli studio nese a disposizione dal 
Fondo “Radici”. 

ll progetto “Smudiare i Friuli * pre- 
vede che nello concessione delle Bovre 
ali Siudio, l'innimisione nel Conviito 
sia vincolati ad una cauzione di enro 
350 quale peronzia per il rimborso di 
entri danni Tole quota di partecipa- 
rione deve eurere composita ia sica 
soluzione anticipare all'nto dell'in 
gresso in Comvino e vernd restituita al 
terimiite dell'anno scolastico qualora 
mov antiliz oto. 

Per quanto concerne le spese di 
viagrio ese rimangono q omrico dei 
Partecipa 

ll Progetto prevede 
anale armeni smadenti di anne Ia 
liana o cittadini stranieri con spese t 
propria anto pari a ero 300 per 
l'intero arno scolastica 

Ci nessi irafrutranno delle mede- 





be Verger 


sine condizioni degli mirdenti brenerinti 
e dovranno presentarsi provvisti di 
visto d'ingreto in Stalla per morel di 
studio In tan caso si prega di conrata- 
re diresamente la segretenta del Con- 
vitto all'indirizzo di possa elettronica: 
segrete pal it 

La doma di amnimiisione al con- 
cono, deve ectere presetiti 
mente o a mezzo raccomatdan AR 
improvogahilimenite entro è non altre 
il 30 maggio 2007 a ENTE FRIULI 
NEL MONDO, kia del Sole 9- 33/00 
UDINE, tel 1431-504070, fine (431- 
507774, info@frialinelmondo com 

La domanda può esere anche in- 
vino of Comito Nazionale Paolo 
Diacono, Via Chiaronini, &, 33041 Ci 
vidale del Friuli e via e-mail all'indi- 
rizzo: sepretenadenpa ir 





La dotta dovrd essere correda- 
ta dalla documentazione richiesa, an- 
che nella formi di documento ira- 
imesro medie inerme 


A J 
Fai FI I ST] fi 
Ì FREGICILÀ 


0) Lal Lel LE tempo fa la famiglia 
Gierometta di Aneduanaà, € nà 
particolare la capostipite Giuseppina 
Verpellino Cierometta, ha vissuto 
l'intensa emozione di apprendere, 
nel ristretto Lemtpo di qualche giorno, 
la notizia. di due lauree in lingue 
acquisite - presso l'Lnimersità di 
Ultime — dia uma figlia è da una nipote. 
La notizia ce la manda da Malaga 
don Italico Gieromettia fratello e zio 
delle neolaureate 

E infatti Giuseppina Rosanna 
Cierometta ha contenuto il massimo 
dei voti discutendo la tesi su 

La poesta sefandino di Margali 
Martial, relatore il prof. Giancarlo 
Ricci e correlatore Renata Londero, 
La scelta di svolgere una tesi sulla 
hatitialu è stata motivata dal fatto 





UnITlO Martin e Rosa Ceschin, 
originari rispettivamente di Tarcento 
è Tricesimo, emigrarono negli anni 
Sessanta con i figli Manola e Edi in 
Aunsiralia a KMelboome, dove nacque 
la Jom lerzoge mita. Tania. Tania ha 
vissuto in Australia dalla nascita e fi 
ha comcsciuio nel 1968 Severino 
Garbino, a Melbourne per lavoro, Si 
sposarono nel giugno del 1991 e dopo 
il matrimonio si trasferirono prima in 
Arabia Sandita, in altri Paes aruba, 
negli USA per finire poi in alcumi 
Paesi europei. Nel 1997, dopo la 
nascita della boro bambina Jasmine, si 
stabilirono in Friuli a Pozzuolo, 
Dopo i primi anni dedicati quasi 
esclusivamente alla piccola Jasmine, 
Tania ha deciso di avviare una suù 
attività autonoma è ha aperto ai 
4lortegliano un delizioso negozio per 
l'infanzia che propone ovviamente lb 


ché la poetessa spagnola cerca di 
conservare con profonda passione 

le radici culturali e storiche dei 

suoi anbenadi. 

La stessa Muatitiahu, avendo avuto 
notizia che Giuseppina Rosanna 
sava preparando una besi su di lei, è 
senta l'anno scorso a Anduins per 
incontrarla. Îl suo “incontro” con la 
località È stato positivo tanto che ha 
espresso in più cccasioni viva 
ammiramone per incantevoli 
bellezze naturali della Val d'Arsino 
Amanda lob, invece, si era 
laureata un giorno prima 
della zia discutendo una 
tesi su Lo Standivari 
perdo: ita prova di 
iradlezione, relatore il prof. 
Franossceo Rognoni e 
correlatoe il prof Marco 
Fraloran. 

L'evento familiare ha avuto 
come risultato quello di far 
arrivare a Anduins a gioire 
è a complimentarsi con le 


stile 1usiraliano applicato all'infanzia. 
li nome del negano mevoca la terra 
di nascita di Tania grazie 
all'ambescialore di australiamità per 
eccellenza: il koala. Koalakida, infatti, 
è il nome del negona che vuole 
richiamare le origini australiane di 
Tania che bei desidera far conoscere 
ai fniulani, così come quand'era in 
Austtaha dessderava lar conoscere 

q uelle fmulane, di ciùi era portatrice, 
agli amici australiani. AI contempo 
vorrebbe portare nella quotidianità 
dei bimbi friulani gli oggetti, la 
semplicità, il colore tipici della vita 
australiana. 

Nella foto Severino e Tania con la 
aperidente Jasmine, seduita su uno dei 
“hean bags” realimrati da Tania. il 
giomo dell'inaugurazione. Con questa 
immagine salutano nonni, fratelli © 
amici in Australia e nel mondo, 


due neodottoresse — ché 
arricchiscono la qualità culturale della 
famagha dballa Germania dove è 
nato e rssde Giuseppe (ierametta, 
mipote di Rosanna e cugino di 
Amanda, e dalla Spagna don Italico 
Ciermmetta, fratello di Grioseppina 
Rosanna è zio di Amanda, che ha 
lascialo per breve tempo il suo 
servizio sacerdotale nella Diocesi di 
Malaga dove continua la sua 
massone, pur testando strettamente 
legato spiritualmente alla sua terra 
natale della Val d'Arzino. 








